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BREVE MOTIVAZIONE

In merito alla sua proposta di normativa sui dati, la Commissione afferma che essa "garantirà 
equità nell'ambiente digitale, stimolerà un mercato dei dati competitivo, creerà opportunità 
per l'innovazione basata sui dati e renderà i dati più accessibili per tutti.Porterà a servizi nuovi 
e innovativi e a prezzi più competitivi per i servizi post-vendita e le riparazioni di oggetti 
connessi". Si tratta di nobili principi e di obiettivi molto ambiziosi, per un regolamento 
pionieristico a livello mondiale nonché straordinariamente complicato dal punto di vista 
tecnico e giuridico. Ne deriva che vi sono molti aspetti da integrare e migliorare in un testo 
che sin dall'inizio comporta uno sforzo titanico in termini di comprensione della realtà, 
organizzazione degli obiettivi di interesse pubblico e creazione di strumenti atti a conseguirli.

Diverse commissioni del Parlamento europeo sono coinvolte nella discussione del presente 
regolamento, tanta è la varietà degli argomenti da esso trattati. La commissione giuridica è 
incaricata di formulare un parere informato sull'intero testo e possiede competenze normative 
esclusive su alcune questioni chiave, come quelle relative alla proprietà intellettuale, ad 
esempio la protezione dei segreti commerciali e delle banche dati coperte dal diritto di 
proprietà intellettuale "sui generis". Abbiamo inoltre cercato di migliorare il flusso di dati tra 
le imprese e il settore pubblico laddove sono in gioco questioni di interesse pubblico (e 
l'eventuale istituzione di compensazioni a tal fine), l'orizzonte concettuale di alcune 
disposizioni chiave, l'istituzione di misure correttive per gli squilibri nel settore contrattuale e 
il rafforzamento della governance per migliorare e garantire lo sviluppo e l'applicazione 
efficace del regolamento.

Nello svolgimento del nostro mandato, abbiamo cercato di migliorare e chiarire alcuni 
concetti che ritenevamo poco chiari e che potrebbero generare interpretazioni ambigue. 
Abbiamo altresì cercato di introdurre alcune disposizioni volte a garantire un maggiore 
rispetto degli obiettivi perseguiti dalla presente normativa. Cercherò in seguito di descrivere 
gli aspetti più rilevanti su cui siamo intervenuti apportando modifiche significative al testo 
iniziale.

Abbiamo fortemente insistito sulla necessità di delineare meglio le garanzie per il 
mantenimento dei segreti commerciali, ampliando gli strumenti a disposizione dei diversi 
attori per garantire la loro posizione in caso di messa a disposizione dei dati, sia con gli utenti 
che con i terzi di loro scelta – come pure in relazione al settore pubblico, quando i dati 
vengono messi a disposizione dal settore privato al settore pubblico, in caso di emergenza o di 
necessità sociale. In quanto componente principale della proprietà intellettuale di un operatore 
nel mercato dei dati, la protezione dei segreti commerciali costituisce la pietra angolare del 
funzionamento stesso del mercato europeo dei dati, nonché la garanzia necessaria per il 
mantenimento o l'aumento degli investimenti a favore del miglioramento dei servizi e dei 
prodotti su iniziativa privata. A tale riguardo, abbiamo cercato altresì di garantire un'adeguata 
compensazione laddove risulti impossibile mantenere i segreti commerciali per motivi di 
interesse pubblico.

Tenendo conto degli squilibri reali tra operatori e utenti nel mercato dei dati, abbiamo cercato 
di delineare molto più nel dettaglio le circostanze in cui si possono riscontrare asimmetrie 
rilevanti e di introdurre garanzie per coloro che operano in condizioni di inferiorità.

Con riferimento all'interesse pubblico, è stata nostra intenzione aumentare i dati che possono 
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essere messi a disposizione delle pubbliche amministrazioni in caso di necessità o 
opportunità, migliorando anche le disposizioni temporanee nei casi di emergenza pubblica. A 
tal fine, abbiamo ridefinito alcune scadenze ed eliminato le esclusioni che reputavamo 
ingiustificate, in modo tale da favorire un utilizzo efficiente nel modo più diretto possibile; al 
contempo, abbiamo voluto garantire una compensazione adeguata per la messa a disposizione 
dei dati; abbiamo così eliminato la differenza ingiustificata tra emergenza e interesse sociale, 
essendo entrambe le circostanze giustificate in egual maniera dall'interesse pubblico ed 
essendo identica l'ipotetica perdita per l'operatore privato.

Quanto al diritto di proprietà intellettuale "sui generis" di alcune banche di dati (istituito dalla 
precedente direttiva 96/9/CE relativa alla tutela giuridica delle banche di dati), abbiamo 
chiarito nel testo quali banche di dati godono di tale tutela e quali no, in linea con quanto 
previsto da tale direttiva e dalla successiva giurisprudenza della CGUE. Abbiamo inoltre 
introdotto misure che rafforzano le garanzie contro il trasferimento illegale di dati. 

Infine, per quanto riguarda la governance, abbiamo ritenuto necessario introdurre meccanismi 
di coordinamento, data la vasta gamma di autorità competenti nelle varie materie oggetto 
della presente normativa. Per questo motivo abbiamo creato la figura di un "coordinatore dei 
dati" in ciascuno Stato membro, incaricato di garantire l'osservanza della presente normativa e 
di armonizzare il lavoro delle autorità settoriali e di protezione dei dati, che continueranno a 
essere le autorità competenti nell'esecuzione delle rispettive disposizioni giuridiche in materia 
di dati.  Contestualmente alla creazione di tale figura, si rende necessario rafforzare le 
competenze del comitato europeo per l'innovazione in materia di dati (istituito dall'atto sulla 
governance dei dati del 2022), il che servirà a garantire un migliore coordinamento all'interno 
del mercato unico europeo dei dati, sostenendo gli Stati membri e la Commissione nei loro 
sforzi per conseguire gli ambiziosi obiettivi stabiliti dal regolamento.

EMENDAMENTI

La commissione giuridica invita la commissione per l'industria, la ricerca e l'energia, 
competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) Al fine di rispondere alle necessità 
dell'economia digitale e di eliminare gli 
ostacoli al buon funzionamento del 
mercato interno dei dati, è necessario 
stabilire un quadro armonizzato che 
specifichi chi, oltre al fabbricante o ad 
altro titolare dei dati, ha il diritto di 
accedere ai dati generati dai prodotti o dai 

(4) Al fine di contribuire alla 
transizione digitale dell'Unione, è 
necessaria un'armonizzazione globale a 
livello di Unione per conseguire l'obiettivo 
di garantire l'equità nella ripartizione del 
valore dei dati tra tutti gli attori 
dell'economia dei dati, per creare e 
rafforzare la fiducia nell'ambiente di 
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servizi correlati, a quali condizioni e su 
quale base. Di conseguenza gli Stati 
membri non dovrebbero adottare o 
mantenere requisiti nazionali 
supplementari per le questioni che 
rientrano nell'ambito di applicazione del 
presente regolamento, salvo ove 
esplicitamente previsto da quest'ultimo, in 
quanto ciò inciderebbe sull'applicazione 
diretta e uniforme del presente 
regolamento.

condivisione dei dati ed evitare la 
frammentazione derivante dalla 
legislazione nazionale. Inoltre, al fine di 
promuovere l'accesso ai dati e il loro 
utilizzo e di eliminare gli ostacoli al buon 
funzionamento del mercato interno dei 
dati, il quadro armonizzato dovrebbe 
specificare chi ha il diritto di accedere ai 
dati generati dai prodotti o dai servizi 
correlati, a quali condizioni e su quale 
base. Di conseguenza gli Stati membri non 
dovrebbero adottare o mantenere requisiti 
nazionali supplementari per le questioni 
che rientrano nell'ambito di applicazione 
del presente regolamento, salvo ove 
esplicitamente previsto da quest'ultimo, in 
quanto ciò inciderebbe sull'applicazione 
diretta e uniforme del presente 
regolamento.

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Considerando 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(4 bis) Occorre compiere ulteriori sforzi 
per consolidare l'economia e la 
governance dei dati. In particolare, è 
essenziale aumentare e sostenere 
l'alfabetizzazione in materia di dati 
affinché gli utenti e le imprese siano 
consapevoli e motivati a offrire e fornire 
accesso ai loro dati nel rispetto delle 
pertinenti norme giuridiche. Tale aspetto 
è alla base di una società dei dati 
sostenibile. La diffusione di misure di 
alfabetizzazione in materia di dati 
comporterebbe la riduzione delle 
disuguaglianze digitali, contribuirebbe a 
migliorare le condizioni di lavoro e, in 
ultima analisi, sosterrebbe il 
consolidamento e il percorso di 
innovazione dell'economia dei dati 
nell'Unione. Al fine di offrire opportunità 
di lavoro di alta qualità, è opportuno 
garantire l'acquisizione e lo sviluppo 
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dell'alfabetizzazione in materia di dati, 
consentendo ai cittadini e ai lavoratori di 
acquisire competenze digitali, in 
particolare nel caso dei dipendenti delle 
start-up, delle microimprese e delle 
piccole e medie imprese.

Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 4 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(4 ter) Per "alfabetizzazione in materia di 
dati" si intendono le competenze, le 
conoscenze e la comprensione che 
consentono agli utenti, ai consumatori e 
alle imprese, in particolare le piccole e 
medie imprese e le microimprese, di 
acquisire consapevolezza del valore 
potenziale dei dati da essi generati, 
prodotti e condivisi, nel contesto dei loro 
diritti e obblighi stabiliti nel presente 
regolamento e in altri regolamenti 
dell'Unione relativi ai dati. 
L'alfabetizzazione in materia di dati 
dovrebbe andare oltre l'apprendimento di 
strumenti e tecnologie e mirare a dotare i 
cittadini e le imprese della capacità di 
beneficiare di un mercato dei dati equo. È 
dunque necessario che la Commissione e 
gli Stati membri, in collaborazione con 
tutti i portatori di interessi, promuovano 
lo sviluppo dell'alfabetizzazione in 
materia di dati, in tutti i settori della 
società, per i cittadini di tutte le età, 
comprese le donne e le ragazze. Di 
conseguenza, l'Unione e i suoi Stati 
membri dovrebbero destinare maggiori 
investimenti nel campo dell'istruzione e 
della formazione al fine di diffondere 
l'alfabetizzazione in materia di dati e 
garantire che i progressi in tal senso siano 
seguiti da vicino.
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Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 13 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(13 bis) Il presente regolamento 
non pregiudica gli atti giuridici 
dell'Unione e nazionali che prevedono la 
tutela dei diritti di proprietà intellettuale, 
comprese la direttiva 2001/29/CE, la 
direttiva 2004/48/CE e la direttiva (UE) 
2019/790.

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) I prodotti fisici che ottengono, 
generano o raccolgono, mediante i loro 
componenti, dati relativi alle loro 
prestazioni, al loro uso o al loro ambiente e 
che sono in grado di comunicare tali dati 
tramite un servizio di comunicazione 
elettronica accessibile al pubblico (spesso 
denominato "internet delle cose") 
dovrebbero rientrare nell'ambito di 
applicazione del presente regolamento. I 
servizi di comunicazione elettronica 
comprendono le reti telefoniche terrestri, le 
reti televisive via cavo, le reti satellitari e le 
reti di comunicazione in prossimità (NFC). 
Tali prodotti possono comprendere veicoli, 
apparecchiature domestiche e beni di 
consumo, dispositivi medici e sanitari o 
macchine agricole e industriali. I dati 
rappresentano la digitalizzazione delle 
azioni e degli eventi degli utenti e 
dovrebbero pertanto essere accessibili 
all'utente, mentre le informazioni ricavate o 
desunte da tali dati, se detenute in modo 
lecito, non dovrebbero essere considerate 
nell'ambito di applicazione del presente 
regolamento. Tali dati sono potenzialmente 

(14) I prodotti fisici che ottengono, 
generano o raccolgono, mediante i loro 
componenti, dati relativi alle loro 
prestazioni, al loro uso o al loro ambiente e 
che sono in grado di comunicare tali dati 
tramite un servizio di comunicazione 
elettronica accessibile al pubblico o 
attraverso una rete fisica o senza fili 
collegata a un servizio di comunicazione 
elettronica (spesso denominato "internet 
delle cose") dovrebbero rientrare 
nell'ambito di applicazione del presente 
regolamento. I servizi di comunicazione 
elettronica comprendono le reti telefoniche 
terrestri, le reti televisive via cavo, le reti 
satellitari e le reti di comunicazione in 
prossimità (NFC). Tali prodotti possono 
comprendere veicoli, apparecchiature 
domestiche e beni di consumo, dispositivi 
medici e sanitari o macchine agricole e 
industriali. I dati rappresentano la 
digitalizzazione delle azioni e degli eventi 
degli utenti e dovrebbero pertanto essere 
accessibili all'utente, mentre le 
informazioni ricavate o desunte da tali dati, 
se detenute in modo lecito, non dovrebbero 
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preziosi per l'utente e sostengono 
l'innovazione e lo sviluppo di servizi 
digitali e di altro tipo che tutelano 
l'ambiente, la salute e l'economia circolare, 
in particolare agevolando la manutenzione 
e la riparazione dei prodotti in questione.

essere considerate nell'ambito di 
applicazione del presente regolamento. Tali 
dati sono potenzialmente preziosi per 
l'utente e sostengono l'innovazione e lo 
sviluppo di servizi digitali e di altro tipo 
che tutelano l'ambiente, la salute e 
l'economia circolare, in particolare 
agevolando la manutenzione e la 
riparazione dei prodotti in questione senza 
ostacolare la protezione dei segreti 
commerciali o comportare una 
concorrenza sleale. Per contribuire 
ulteriormente ai principi dell'economia 
circolare, i prodotti dovrebbero fornire 
agli utenti informazioni sulle garanzie per 
ricevere aggiornamenti di sicurezza e 
funzionalità.

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 11

Testo della Commissione Emendamento

(11) Il presente regolamento non 
dovrebbe incidere sul diritto dell'Unione 
che stabilisce requisiti in materia di 
progettazione fisica e di dati per i prodotti 
da immettere sul mercato dell'Unione.

(11) Il presente regolamento non 
dovrebbe incidere sul diritto dell'Unione 
che stabilisce requisiti in materia di 
progettazione e di dati per i prodotti da 
immettere sul mercato dell'Unione.

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Considerando 17

Testo della Commissione Emendamento

(17) I dati generati dall'uso di un 
prodotto o di un servizio correlato 
comprendono i dati registrati 
intenzionalmente dall'utente. Tali dati 
comprendono anche i dati generati come 
sottoprodotto dell'azione dell'utente, quali i 
dati diagnostici, e senza alcuna azione da 
parte dell'utente, ad esempio quando il 
prodotto è in "modalità stand-by", nonché i 

(17) I dati ottenuti, raccolti o generati 
dall'uso di un prodotto o di un servizio 
correlato comprendono i dati registrati 
intenzionalmente dall'utente. Tali dati 
comprendono anche i dati generati come 
sottoprodotto dell'azione dell'utente, quali i 
dati diagnostici, e senza alcuna azione da 
parte dell'utente, ad esempio quando il 
prodotto è in "modalità stand-by", nonché i 
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dati registrati durante i periodi in cui il 
prodotto è spento. Tali dati dovrebbero 
comprendere i dati nella forma e nel 
formato in cui sono generati dal prodotto, 
ma non riguardano i dati risultanti da 
un'elaborazione software che calcoli dati 
derivati da tali dati, in quanto tale 
elaborazione software può esser soggetta a 
diritti di proprietà intellettuale.

dati registrati durante i periodi in cui il 
prodotto è spento. Tali dati dovrebbero 
comprendere i dati conservati nel 
dispositivo o accessibili al titolare dei dati 
nella forma e nel formato in cui sono 
generati dal prodotto, ma non riguardano i 
dati relativi alla progettazione del prodotto 
o risultanti da un'elaborazione software che 
calcoli dati derivati da tali dati, in quanto 
tale progettazione del prodotto ed 
elaborazione software può esser soggetta a 
diritti di proprietà intellettuale.

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Considerando 24

Testo della Commissione Emendamento

(24) Il presente regolamento impone ai 
titolari dei dati l'obbligo di mettere a 
disposizione i dati in determinate 
circostanze. Nella misura in cui sono 
trattati dati personali, il titolare dei dati 
dovrebbe essere un titolare del trattamento 
ai sensi del regolamento (UE) 2016/679. 
Qualora gli utenti siano interessati, i titolari 
dei dati dovrebbero essere tenuti a fornire 
loro l'accesso ai dati e a mettere i dati a 
disposizione di terzi scelti dall'utente in 
conformità al presente regolamento. 
Tuttavia il presente regolamento non crea 
una base giuridica a norma del 
regolamento (UE) 2016/679 in virtù della 
quale il titolare dei dati possa consentire 
l'accesso ai dati personali o renderli 
disponibili a terzi su richiesta di un utente 
che non è un interessato e non dovrebbe 
essere inteso come un nuovo diritto del 
titolare dei dati di utilizzare i dati generati 
dall'uso di un prodotto o di un servizio 
correlato. Ciò vale in particolare nel caso 
in cui il fabbricante sia il titolare dei dati. 
In tal caso, la base per l'utilizzo di dati non 
personali da parte del fabbricante dovrebbe 
essere un accordo contrattuale tra il 
fabbricante e l'utente. Tale accordo può far 

(24) Il presente regolamento impone ai 
titolari dei dati l'obbligo di mettere a 
disposizione i dati in determinate 
circostanze. Nella misura in cui sono 
trattati dati personali, il titolare dei dati 
dovrebbe essere un titolare del trattamento 
ai sensi del regolamento (UE) 2016/679. 
Qualora gli utenti siano interessati, i titolari 
dei dati dovrebbero essere tenuti a fornire 
loro l'accesso ai dati e a mettere i dati a 
disposizione di terzi scelti dall'utente in 
conformità al presente regolamento. 
Tuttavia il presente regolamento non crea 
una base giuridica a norma del 
regolamento (UE) 2016/679 in virtù della 
quale il titolare dei dati possa consentire 
l'accesso ai dati personali o renderli 
disponibili a terzi su richiesta di un utente 
che non è un interessato e non dovrebbe 
essere inteso come un nuovo diritto del 
titolare dei dati di utilizzare i dati generati 
dall'uso di un prodotto o di un servizio 
correlato. Ciò vale in particolare nel caso 
in cui il fabbricante sia il titolare dei dati. 
In tal caso, la base per l'utilizzo di dati non 
personali da parte del fabbricante dovrebbe 
essere un accordo contrattuale tra il 
fabbricante e l'utente. Tale accordo può far 
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parte del contratto di vendita, di locazione 
o di noleggio relativo al prodotto. Qualsiasi 
clausola contrattuale dell'accordo che 
preveda che il titolare dei dati possa 
utilizzare i dati generati dall'utente di un 
prodotto o di un servizio correlato 
dovrebbe essere trasparente per l'utente, 
anche per quanto riguarda la finalità per la 
quale il titolare dei dati intende utilizzare i 
dati. Il presente regolamento non dovrebbe 
impedire condizioni contrattuali che 
abbiano l'effetto di escludere o limitare 
l'uso dei dati, o di talune loro categorie, da 
parte del titolare dei dati. Il presente 
regolamento non dovrebbe inoltre impedire 
requisiti normativi settoriali specifici ai 
sensi del diritto dell'Unione, o del diritto 
nazionale compatibile con il diritto 
dell'Unione, che escluderebbero o 
limiterebbero l'uso di alcuni di tali dati da 
parte del titolare dei dati per motivi ben 
definiti di ordine pubblico.

parte del contratto di vendita, di locazione 
o di noleggio relativo al prodotto. Qualsiasi 
clausola contrattuale dell'accordo che 
preveda che il titolare dei dati possa 
utilizzare i dati generati dall'utente di un 
prodotto o di un servizio correlato 
dovrebbe essere trasparente per l'utente, 
senza ostacolarne l'esercizio dei diritti a 
norma del presente regolamento, anche 
per quanto riguarda la finalità per la quale 
il titolare dei dati intende utilizzare i dati. Il 
presente regolamento non dovrebbe 
impedire condizioni contrattuali che 
abbiano l'effetto di escludere o limitare 
l'uso dei dati, o di talune loro categorie, da 
parte del titolare dei dati. Tuttavia, 
tenendo presente la natura cogenerata dei 
dati non personali in questione, le 
limitazioni all'uso di tali dati che il 
titolare dei dati deve rispettare dovrebbero 
applicarsi solo se proporzionate e 
chiaramente giustificate da un potenziale 
pregiudizio al legittimo interesse 
dell'utente. Se l'utente è un consumatore, 
spetta al titolare dei dati dimostrare che 
l'uso previsto è proporzionato e non 
arreca pregiudizio ai legittimi interessi 
dell'utente. Il presente regolamento non 
dovrebbe inoltre impedire requisiti 
normativi settoriali specifici ai sensi del 
diritto dell'Unione, o del diritto nazionale 
compatibile con il diritto dell'Unione, che 
escluderebbero o limiterebbero l'uso di 
alcuni di tali dati da parte del titolare dei 
dati per motivi ben definiti di ordine 
pubblico.

Emendamento 9

Proposta di regolamento
Considerando 25

Testo della Commissione Emendamento

(25) Nei settori caratterizzati dalla 
concentrazione di un piccolo numero di 
fabbricanti che riforniscono gli utenti 
finali, le opzioni a disposizione degli utenti 

(25) Nei settori caratterizzati dalla 
concentrazione di un piccolo numero di 
fabbricanti che riforniscono gli utenti 
finali, le opzioni a disposizione degli utenti 
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per quanto riguarda la condivisione dei dati 
con tali fabbricanti sono limitate. In tali 
circostanze gli accordi contrattuali possono 
essere insufficienti per conseguire 
l'obiettivo di conferire maggiori poteri agli 
utenti. I dati tendono a rimanere sotto il 
controllo dei fabbricanti, rendendo difficile 
per gli utenti ottenere valore dai dati 
generati dalle apparecchiature che 
acquistano o noleggiano. Di conseguenza 
le piccole imprese innovative hanno un 
potenziale limitato nell'offrire soluzioni 
basate sui dati in modo competitivo e a 
favore di un'economia dei dati diversificata 
in Europa. Il presente regolamento 
dovrebbe pertanto basarsi sui recenti 
sviluppi in settori specifici, come il codice 
di condotta sulla condivisione dei dati 
agricoli mediante accordo contrattuale. 
Potrebbe dunque essere presentata una 
normativa settoriale per rispondere alle 
necessità e agli obiettivi settoriali specifici. 
Inoltre il titolare dei dati non dovrebbe 
utilizzare dati generati dall'uso del prodotto 
o del servizio correlato al fine di ottenere 
informazioni sulla situazione economica, 
sulle risorse o sui metodi di produzione o 
sull'utilizzo dell'utente in qualsiasi altro 
modo che possa compromettere la 
posizione commerciale dell'utente sui 
mercati in cui è attivo. Ciò riguarderebbe 
ad esempio l'utilizzo di conoscenze sulle 
prestazioni complessive di un'impresa o di 
un'azienda agricola in trattative contrattuali 
con l'utente in merito alla potenziale 
acquisizione dei prodotti o della 
produzione agricola dell'utente a danno di 
quest'ultimo, o l'utilizzo di tali 
informazioni per alimentare banche di dati 
più ampie su alcuni mercati in forma 
aggregata (ad esempio, banche di dati sulle 
rese delle colture per la prossima stagione 
di raccolta), in quanto tale utilizzo potrebbe 
incidere negativamente sull'utente in modo 
indiretto. L'utente dovrebbe disporre 
dell'interfaccia tecnica necessaria per 
gestire le autorizzazioni, preferibilmente 
con opzioni di autorizzazione dettagliate 
(come "consenti una sola volta" o "consenti 

per quanto riguarda la condivisione dei dati 
con tali fabbricanti sono limitate. In tali 
circostanze gli accordi contrattuali possono 
essere insufficienti per conseguire 
l'obiettivo di conferire maggiori poteri agli 
utenti. I dati tendono a rimanere sotto il 
controllo dei fabbricanti, rendendo difficile 
per gli utenti ottenere valore dai dati 
generati dalle apparecchiature che 
acquistano o noleggiano. Di conseguenza 
le piccole imprese innovative hanno un 
potenziale limitato nell'offrire soluzioni 
basate sui dati in modo competitivo e a 
favore di un'economia dei dati diversificata 
in Europa. Il presente regolamento 
dovrebbe pertanto basarsi sui recenti 
sviluppi in settori specifici, come il codice 
di condotta sulla condivisione dei dati 
agricoli mediante accordo contrattuale. 
Potrebbe dunque essere presentata una 
normativa settoriale per rispondere alle 
necessità e agli obiettivi settoriali specifici. 
Inoltre il titolare dei dati e l'utente non 
dovrebbero utilizzare dati generati dall'uso 
del prodotto o del servizio correlato al fine 
di ottenere informazioni sulla situazione 
economica, sulle risorse o sui metodi di 
produzione o sull'utilizzo dell'altra parte in 
qualsiasi altro modo che possa 
compromettere la posizione commerciale 
dell'altra parte sui mercati in cui è attiva. 
Ciò riguarderebbe ad esempio l'utilizzo di 
conoscenze sulle prestazioni complessive 
di un'impresa o di un'azienda agricola in 
trattative contrattuali con l'utente in merito 
alla potenziale acquisizione dei prodotti o 
della produzione agricola dell'utente a 
danno di quest'ultimo, o l'utilizzo di tali 
informazioni per alimentare ampie banche 
di dati su alcuni mercati in forma aggregata 
(ad esempio, banche di dati sulle rese delle 
colture per la prossima stagione di 
raccolta), in quanto tale utilizzo potrebbe 
incidere negativamente sull'utente in modo 
indiretto. L'utente dovrebbe disporre 
dell'interfaccia tecnica necessaria per 
gestire le autorizzazioni, con opzioni di 
autorizzazione dettagliate (come "consenti 
una sola volta" o "consenti l'utilizzo di 
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l'utilizzo di questa app o servizio"), 
compresa la possibilità di revocare 
l'autorizzazione.

questa app o servizio"), compresa la 
possibilità di revocare l'autorizzazione. Il 
titolare dei dati non dovrebbe subordinare 
all'utente l'utilizzo del prodotto o del 
servizio correlato consentendo allo stesso 
di trattare dati non necessari alla 
funzionalità del prodotto o alla fornitura 
del servizio correlato. Il titolare dei dati 
dovrebbe cancellare i dati quando questi 
non sono più necessari per la finalità 
concordata contrattualmente.

Emendamento 10

Proposta di regolamento
Considerando 27

Testo della Commissione Emendamento

(27) Il titolare dei dati può richiedere 
un'adeguata identificazione dell'utente per 
verificare il diritto dell'utente di accedere ai 
dati. Nel caso di dati personali trattati da un 
responsabile del trattamento per conto del 
titolare del trattamento, il titolare dei dati 
dovrebbe garantire che la richiesta di 
accesso sia ricevuta e trattata dal 
responsabile del trattamento.

(27) Il titolare dei dati può richiedere 
un'adeguata identificazione o 
autenticazione dell'utente per verificare il 
diritto dell'utente di accedere ai dati. Nel 
caso di dati personali trattati da un 
responsabile del trattamento per conto del 
titolare del trattamento, il titolare dei dati 
dovrebbe garantire che la richiesta di 
accesso sia ricevuta e trattata dal 
responsabile del trattamento.

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Considerando 28

Testo della Commissione Emendamento

(28) L'utente dovrebbe essere libero di 
utilizzare i dati per qualsiasi finalità 
legittima. Ciò include la fornitura dei dati 
che l'utente ha ricevuto nell'esercizio del 
diritto di cui al presente regolamento a un 
terzo che offre un servizio post-vendita che 
può essere in concorrenza con un servizio 
fornito dal titolare dei dati, o l'incarico al 
titolare dei dati di agire in tal senso.Il 
titolare dei dati dovrebbe garantire che i 

(28) L'utente dovrebbe essere libero di 
utilizzare i dati per qualsiasi finalità 
legittima, nel pieno rispetto del presente 
regolamento, della direttiva (UE) 
2016/943 e di qualsiasi altra normativa 
dell'Unione e nazionale pertinente. Ciò 
include l'esercizio del diritto dell'utente di 
cui al presente regolamento di condividere 
i dati con un terzo di sua scelta che offre 
un servizio post-vendita che può essere in 
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dati messi a disposizione del terzo siano 
tanto accurati, completi, affidabili, 
pertinenti e aggiornati quanto i dati ai quali 
il titolare stesso può essere in grado o avere 
il diritto di accedere in virtù dell'uso del 
prodotto o del servizio correlato. Nel 
trattamento dei dati dovrebbero essere 
rispettati eventuali segreti commerciali o 
diritti di proprietà intellettuale. È 
importante mantenere gli incentivi a 
investire in prodotti con funzionalità basate 
sull'uso di dati provenienti da sensori 
integrati in tale prodotto. L'obiettivo del 
presente regolamento dovrebbe pertanto 
essere inteso nel senso di promuovere lo 
sviluppo di prodotti o di servizi correlati 
nuovi e innovativi, stimolare l'innovazione 
nei servizi post-vendita, ma anche 
stimolare lo sviluppo di servizi 
completamente nuovi che utilizzano i dati, 
anche sulla base di dati provenienti da una 
varietà di prodotti o servizi correlati. Allo 
stesso tempo, esso mira a evitare di 
compromettere gli incentivi agli 
investimenti per il tipo di prodotto da cui i 
dati sono ottenuti, ad esempio mediante 
l'uso di dati per sviluppare un prodotto 
concorrente.

concorrenza con un servizio fornito dal 
titolare dei dati, o l'incarico al titolare dei 
dati di agire in tal senso. Al fine di 
soddisfare la richiesta dell'utente, il 
titolare dei dati dovrebbe garantire che i 
dati messi a disposizione del terzo siano 
tanto accurati, completi, affidabili, 
pertinenti e aggiornati quanto i dati ai quali 
il titolare stesso può essere in grado o avere 
il diritto di accedere in virtù dell'uso del 
prodotto o del servizio correlato. Nel 
trattamento dei dati dovrebbero essere 
rispettati eventuali segreti commerciali o 
diritti di proprietà intellettuale. È 
importante mantenere gli incentivi a 
investire in prodotti con funzionalità basate 
sull'uso di dati provenienti da sensori 
integrati in tale prodotto. L'obiettivo del 
presente regolamento dovrebbe pertanto 
essere inteso nel senso di promuovere lo 
sviluppo di prodotti o di servizi correlati 
nuovi e innovativi, stimolare l'innovazione 
nei servizi post-vendita, ma anche 
stimolare lo sviluppo di servizi 
completamente nuovi che utilizzano i dati, 
anche sulla base di dati provenienti da una 
varietà di prodotti o servizi correlati. Allo 
stesso tempo, esso mira a evitare di 
compromettere gli incentivi agli 
investimenti per il tipo di prodotto da cui i 
dati sono ottenuti, ad esempio mediante 
l'uso di dati per sviluppare un prodotto 
concorrente. Altri scopi legittimi in questo 
contesto comprendono il reverse 
engineering, ove consentito a norma della 
direttiva (UE) 2016/943 quale mezzo 
legittimo per la scoperta indipendente di 
know-how o informazioni, purché ciò non 
comporti una concorrenza sleale e non 
pregiudichi l'obbligo di non sviluppare un 
prodotto concorrente utilizzando i dati 
ricevuti a norma del presente 
regolamento. Ciò può verificarsi per la 
riparazione, il prolungamento della 
durata di vita di un prodotto o la fornitura 
di servizi post-vendita a prodotti connessi 
laddove il fabbricante o il fornitore di 
servizi correlati ha posto fine alla 
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produzione o alla fornitura.

Emendamento 12

Proposta di regolamento
Considerando 28 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(28 bis) Il presente regolamento 
dovrebbe essere interpretato in modo da 
preservare la protezione conferita ai 
segreti commerciali ai sensi della direttiva 
(UE) 2016/943. A tal fine, i titolari dei 
dati dovrebbero poter richiedere all'utente 
o a terzi di sua scelta di mantenere la 
riservatezza dei dati considerati segreti 
commerciali. I segreti commerciali 
dovrebbero essere identificati prima della 
divulgazione. Tuttavia, i titolari dei dati 
non possono pregiudicare il diritto degli 
utenti di chiedere l'accesso ai dati e il loro 
utilizzo in conformità del presente 
regolamento sulla base di determinati dati 
considerati segreti commerciali dal 
titolare dei dati. Il titolare dei dati, o il 
detentore del segreto commerciale se 
diverso dal titolare dei dati, dovrebbe 
avere la possibilità di concordare con 
l'utente, o con terzi di sua scelta, misure 
adeguate per tutelarne la riservatezza, 
anche mediante l'uso di clausole 
contrattuali tipo, accordi di riservatezza, 
protocolli di accesso rigorosi, norme 
tecniche e l'applicazione di codici di 
condotta. Qualora l'utente o terzi di sua 
scelta non attuino tali misure o 
pregiudichino la riservatezza dei segreti 
commerciali, il titolare dei dati dovrebbe 
poter sospendere la condivisione dei dati 
identificati come segreti commerciali, in 
attesa del riesame da parte del 
coordinatore dei dati dello Stato membro. 
In tali casi, il titolare dei dati dovrebbe 
informare immediatamente il 
coordinatore dei dati dello Stato membro 
in cui il titolare dei dati è stabilito, a 
norma dell'articolo 31 del presente 
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regolamento, di aver sospeso la 
condivisione dei dati e indicare le misure 
che non sono state attuate o i segreti 
commerciali la cui riservatezza è stata 
pregiudicata. Qualora l'utente, o un terzo 
di sua scelta, desideri contestare la 
decisione del titolare dei dati di 
sospendere la condivisione dei dati, il 
coordinatore dei dati dovrebbe decidere 
entro un periodo di tempo ragionevole se 
riprendere o meno la condivisione dei dati 
e, in caso affermativo, indicare a quali 
condizioni. La Commissione, assistita dal 
comitato europeo per l'innovazione in 
materia di dati, dovrebbe elaborare 
clausole contrattuali tipo ed essere in 
grado di elaborare norme tecniche. La 
Commissione, assistita dal comitato 
europeo per l'innovazione, potrebbe 
inoltre incoraggiare l'istituzione di codici 
di condotta in relazione al rispetto dei 
segreti commerciali o dei diritti di 
proprietà intellettuale nel trattamento dei 
dati, al fine di contribuire al 
conseguimento dell'obiettivo del presente 
regolamento.

Emendamento 13

Proposta di regolamento
Considerando 29

Testo della Commissione Emendamento

(29) Un terzo cui sono resi disponibili i 
dati può essere un'impresa, un istituto di 
ricerca o un'organizzazione senza scopo di 
lucro. Nel mettere i dati a disposizione del 
terzo, il titolare dei dati non dovrebbe 
abusare della sua posizione per cercare di 
ottenere un vantaggio competitivo in 
mercati in cui il titolare dei dati e il terzo 
possono trovarsi in concorrenza diretta. 
Pertanto il titolare dei dati non dovrebbe 
utilizzare dati generati dall'uso del prodotto 
o del servizio correlato al fine di ottenere 
informazioni sulla situazione economica, 
sulle risorse o sui metodi di produzione o 

(29) Un terzo cui sono resi disponibili i 
dati può essere un'impresa, un istituto di 
ricerca o un'organizzazione senza scopo di 
lucro. Nel mettere i dati a disposizione del 
terzo, né il titolare dei dati né il terzo 
dovrebbero abusare della loro posizione 
per cercare di ottenere un vantaggio 
competitivo in mercati in cui il titolare dei 
dati e il terzo possono trovarsi in 
concorrenza diretta. Pertanto nessuna delle 
parti dovrebbe utilizzare dati generati 
dall'uso del prodotto o del servizio 
correlato al fine di ottenere informazioni 
sulla situazione economica, sulle risorse o 
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sull'utilizzo del terzo in qualsiasi altro 
modo che possa compromettere la 
posizione commerciale del terzo sui 
mercati in cui è attivo.

sui metodi di produzione o sull'utilizzo 
dell'altra parte in qualsiasi altro modo che 
possa compromettere la posizione 
commerciale dell'altra parte sui mercati in 
cui è attiva.

Emendamento 14

Proposta di regolamento
Considerando 34

Testo della Commissione Emendamento

(34) In linea con il principio della 
minimizzazione dei dati, il terzo dovrebbe 
accedere solo alle informazioni 
supplementari necessarie per la fornitura 
del servizio richiesto dall'utente. Una volta 
ricevuto l'accesso ai dati, il terzo dovrebbe 
trattarli esclusivamente per le finalità 
concordate con l'utente, senza interferenze 
da parte del titolare dei dati. Per l'utente, 
rifiutare o interrompere l'accesso ai dati da 
parte di terzi dovrebbe essere altrettanto 
facile quanto autorizzare l'accesso. Il terzo 
non dovrebbe ricorrere in nessun modo a 
mezzi coercitivi, ingannevoli o 
manipolatori nei confronti dell'utente, 
sovvertendone o pregiudicandone 
l'autonomia, il processo decisionale o le 
scelte, anche mediante un'interfaccia 
digitale con l'utente. In tale contesto, i terzi 
non dovrebbero fare affidamento sui 
cosiddetti dark patterns nella progettazione 
delle loro interfacce digitali. I dark patterns 
sono tecniche di progettazione che 
ingannano i consumatori spingendoli verso 
decisioni che hanno conseguenze negative 
per loro. Queste tecniche di manipolazione 
possono essere utilizzate per persuadere gli 
utenti, in particolare i consumatori 
vulnerabili, ad adottare comportamenti 
indesiderati, per indurli con l'inganno a 
prendere decisioni in favore di operazioni 
di divulgazione dei dati, o per distorcere 
indebitamente il processo decisionale degli 
utenti del servizio, in modo da sovvertirne 
e pregiudicarne l'autonomia, il processo 

(34) In linea con il principio della 
minimizzazione dei dati, il terzo dovrebbe 
accedere solo alle informazioni 
supplementari necessarie per la fornitura 
del servizio richiesto dall'utente. Una volta 
ricevuto l'accesso ai dati, il terzo dovrebbe 
trattarli esclusivamente per le finalità 
concordate con l'utente, senza interferenze 
da parte del titolare dei dati. Per l'utente, 
rifiutare o interrompere l'accesso ai dati da 
parte di terzi dovrebbe essere altrettanto 
facile quanto autorizzare l'accesso. Il terzo 
non dovrebbe ricorrere in nessun modo a 
mezzi coercitivi, ingannevoli o 
manipolatori nei confronti dell'utente, 
sovvertendone o pregiudicandone 
l'autonomia, il processo decisionale o le 
scelte, anche mediante un'interfaccia 
digitale con l'utente. In tale contesto, i terzi 
non dovrebbero fare affidamento sui 
cosiddetti dark patterns nella progettazione 
delle loro interfacce digitali. I dark patterns 
sono tecniche di progettazione che 
ingannano i consumatori spingendoli verso 
decisioni che hanno conseguenze negative 
per loro. Queste tecniche di manipolazione 
possono essere utilizzate per persuadere gli 
utenti, in particolare i consumatori 
vulnerabili, ad adottare comportamenti 
indesiderati, per indurli con l'inganno a 
prendere decisioni in favore di operazioni 
di divulgazione dei dati, o per distorcere 
indebitamente il processo decisionale degli 
utenti del servizio, in modo da sovvertirne 
e pregiudicarne l'autonomia, il processo 
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decisionale e la scelta. Le pratiche 
commerciali comuni e legittime che sono 
conformi al diritto dell'Unione non 
dovrebbero di per sé essere considerate 
dark patterns. I terzi dovrebbero rispettare i 
loro obblighi ai sensi del pertinente diritto 
dell'Unione, in particolare gli obblighi di 
cui alla direttiva 2005/29/CE, alla direttiva 
2011/83/UE, alla direttiva 2000/31/CE e 
alla direttiva 98/6/CE.

decisionale e la scelta. Le pratiche 
commerciali che sono conformi al diritto 
dell'Unione non dovrebbero di per sé 
essere considerate dark patterns. I terzi 
dovrebbero rispettare i loro obblighi ai 
sensi del pertinente diritto dell'Unione, in 
particolare gli obblighi di cui alla direttiva 
2005/29/CE, alla direttiva 2011/83/UE, alla 
direttiva 2000/31/CE e alla direttiva 
98/6/CE.

Emendamento 15

Proposta di regolamento
Considerando 36

Testo della Commissione Emendamento

(36) Le start-up, le piccole e medie 
imprese e le imprese dei settori tradizionali 
con capacità digitali meno sviluppate 
faticano a ottenere l'accesso ai dati 
pertinenti. Il presente regolamento mira ad 
agevolare l'accesso ai dati per tali soggetti, 
garantendo nel contempo che gli obblighi 
corrispondenti abbiano un ambito di 
applicazione quanto più proporzionato 
possibile, al fine di evitare eccessi. Allo 
stesso tempo è emerso un piccolo numero 
di imprese molto grandi con un notevole 
potere economico nell'economia digitale, 
ottenuto grazie all'accumulo e 
all'aggregazione di grandi volumi di dati e 
all'infrastruttura tecnologica per la loro 
monetizzazione. Tra queste si annoverano 
imprese che forniscono servizi di 
piattaforma di base che controllano interi 
ecosistemi di piattaforme nell'economia 
digitale e che gli operatori di mercato 
esistenti o nuovi non sono in grado di 
sfidare o contrastare. Il [regolamento 
relativo a mercati equi e contendibili nel 
settore digitale (legge sui mercati digitali)] 
mira a correggere tali inefficienze e 
squilibri consentendo alla Commissione di 
designare un fornitore come "gatekeeper" e 
impone una serie di obblighi a tali 
gatekeeper designati, tra cui il divieto di 

(36) Le start-up, le piccole e medie 
imprese e le imprese dei settori tradizionali 
con capacità digitali meno sviluppate 
faticano a ottenere l'accesso ai dati 
pertinenti. Il presente regolamento mira ad 
agevolare l'accesso ai dati per tali soggetti, 
garantendo nel contempo che gli obblighi 
corrispondenti abbiano un ambito di 
applicazione quanto più proporzionato 
possibile, al fine di evitare eccessi. Di 
conseguenza, a tali soggetti dovrebbero 
essere forniti adeguati strumenti e misure 
di alfabetizzazione in materia di dati per 
rispettare i diritti e gli obblighi del 
presente regolamento. Allo stesso tempo è 
emerso un piccolo numero di imprese 
molto grandi con un notevole potere 
economico nell'economia digitale, ottenuto 
grazie all'accumulo e all'aggregazione di 
grandi volumi di dati e all'infrastruttura 
tecnologica per la loro monetizzazione. Tra 
queste si annoverano imprese che 
forniscono servizi di piattaforma di base 
che controllano interi ecosistemi di 
piattaforme nell'economia digitale e che gli 
operatori di mercato esistenti o nuovi non 
sono in grado di sfidare o contrastare. Il 
[regolamento relativo a mercati equi e 
contendibili nel settore digitale (legge sui 
mercati digitali)] mira a correggere tali 
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combinare determinati dati senza consenso 
e l'obbligo di garantire diritti effettivi alla 
portabilità dei dati a norma dell'articolo 20 
del regolamento (UE) 2016/679. In linea 
con il [regolamento relativo a mercati equi 
e contendibili nel settore digitale (legge sui 
mercati digitali)] e data la capacità 
inarrivabile di tali imprese di acquisire dati, 
non sarebbe necessario conseguire 
l'obiettivo del presente regolamento e 
sarebbe pertanto sproporzionato rispetto ai 
titolari dei dati soggetti a tali obblighi 
includere tali imprese gatekeeper quali 
beneficiari del diritto di accesso ai dati. Ciò 
significa che un'impresa che fornisce 
servizi di piattaforma di base e che è stata 
designata come gatekeeper non può 
chiedere o ottenere l'accesso ai dati degli 
utenti generati dall'uso di un prodotto o di 
un servizio correlato o da un assistente 
virtuale sulla base delle disposizioni del 
capo II del presente regolamento. 
Un'impresa che fornisce servizi di 
piattaforma di base e che è designata come 
gatekeeper a norma della legge sui mercati 
digitali dovrebbe essere intesa come 
comprendente tutte le entità giuridiche di 
un gruppo di società in cui un'unica entità 
giuridica fornisce un servizio di 
piattaforma di base. Inoltre i terzi cui i dati 
sono messi a disposizione su richiesta 
dell'utente non possono mettere i dati a 
disposizione di un gatekeeper designato. 
Ad esempio, il terzo non può subappaltare 
la fornitura di servizi a un gatekeeper. Ciò 
non impedisce tuttavia a terzi di utilizzare i 
servizi di trattamento dei dati offerti da un 
gatekeeper designato. Tale esclusione dei 
gatekeeper designati dall'ambito di 
applicazione del diritto di accesso ai sensi 
del presente regolamento non impedisce a 
tali imprese di ottenere dati mediante altri 
mezzi legittimi.

inefficienze e squilibri consentendo alla 
Commissione di designare un fornitore 
come "gatekeeper" e impone una serie di 
obblighi a tali gatekeeper designati, tra cui 
il divieto di combinare determinati dati 
senza consenso e l'obbligo di garantire 
diritti effettivi alla portabilità dei dati a 
norma dell'articolo 20 del regolamento 
(UE) 2016/679. In linea con il 
[regolamento relativo a mercati equi e 
contendibili nel settore digitale (legge sui 
mercati digitali)] e data la capacità 
inarrivabile di tali imprese di acquisire dati, 
non sarebbe necessario conseguire 
l'obiettivo del presente regolamento e 
sarebbe pertanto sproporzionato rispetto ai 
titolari dei dati soggetti a tali obblighi 
includere tali imprese gatekeeper quali 
beneficiari del diritto di accesso ai dati. Ciò 
significa che un'impresa che fornisce 
servizi di piattaforma di base e che è stata 
designata come gatekeeper non può 
chiedere o ottenere l'accesso ai dati degli 
utenti generati dall'uso di un prodotto o di 
un servizio correlato o da un assistente 
virtuale sulla base delle disposizioni del 
capo II del presente regolamento. 
Un'impresa che fornisce servizi di 
piattaforma di base e che è designata come 
gatekeeper a norma della legge sui mercati 
digitali dovrebbe essere intesa come 
comprendente tutte le entità giuridiche di 
un gruppo di società in cui un'unica entità 
giuridica fornisce un servizio di 
piattaforma di base. Inoltre i terzi cui i dati 
sono messi a disposizione su richiesta 
dell'utente non dovrebbero mettere i dati a 
disposizione di un gatekeeper designato. 
Ad esempio, il terzo non dovrebbe 
subappaltare la fornitura di servizi a un 
gatekeeper. Ciò non impedisce tuttavia ai 
suddetti terzi di utilizzare i servizi di 
trattamento dei dati offerti da un 
gatekeeper designato. Tale esclusione dei 
gatekeeper designati dall'ambito di 
applicazione del diritto di accesso ai sensi 
del presente regolamento non impedisce a 
tali imprese di ottenere dati mediante altri 
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mezzi legittimi.

Emendamento 16

Proposta di regolamento
Considerando 37

Testo della Commissione Emendamento

(37) Dato lo stato attuale della 
tecnologia, è eccessivamente oneroso 
imporre ulteriori obblighi di progettazione 
in relazione ai prodotti fabbricati o 
progettati e ai servizi correlati forniti dalle 
microimprese e dalle piccole imprese. Ciò 
non si verifica tuttavia nel caso in cui la 
fabbricazione o la progettazione di un 
prodotto sia subappaltata a una 
microimpresa o a una piccola impresa. In 
tali situazioni, l'impresa che ha 
subappaltato alla microimpresa o alla 
piccola impresa è in grado di compensare 
adeguatamente il subcontraente. Una 
microimpresa o una piccola impresa può 
tuttavia essere soggetta agli obblighi 
stabiliti dal presente regolamento in qualità 
di titolare dei dati, qualora non sia il 
fabbricante del prodotto o un fornitore di 
servizi correlati.

(37) Dato lo stato attuale della 
tecnologia, è eccessivamente oneroso 
imporre ulteriori obblighi di progettazione 
in relazione ai prodotti fabbricati o 
progettati e ai servizi correlati forniti dalle 
microimprese e dalle piccole imprese. Ciò 
non si verifica tuttavia nel caso in cui la 
fabbricazione o la progettazione di un 
prodotto sia subappaltata a una 
microimpresa o a una piccola impresa. In 
tali situazioni, l'impresa che ha 
subappaltato alla microimpresa o alla 
piccola impresa è in grado di compensare 
adeguatamente il subcontraente. Una 
microimpresa o una piccola impresa può 
tuttavia essere soggetta agli obblighi 
stabiliti dal presente regolamento in qualità 
di titolare dei dati, qualora non sia il 
fabbricante del prodotto o un fornitore di 
servizi correlati. Al fine di aumentare la 
partecipazione delle microimprese e delle 
piccole imprese all'economia dei dati e 
agevolarle nel conformarsi agli obblighi 
derivanti dal presente regolamento, 
ciascun coordinatore dei dati dovrebbe 
mettersi in contatto con le autorità 
competenti del proprio Stato membro al 
fine di assicurare che tali imprese 
abbiano a disposizione misure di 
alfabetizzazione in materia di dati, 
formazione sui contratti intelligenti, 
raccomandazioni e orientamenti.

Emendamento 17

Proposta di regolamento
Considerando 51



PE736.696v02-00 20/94 AD\1271104IT.docx

IT

Testo della Commissione Emendamento

(51) Se una parte si trova in una 
posizione negoziale più forte, vi è il rischio 
che tale parte possa sfruttare la propria 
posizione a scapito dell'altra parte 
contraente nel negoziare l'accesso ai dati, 
rendendolo commercialmente meno 
redditizio e talvolta economicamente 
proibitivo. Tali squilibri contrattuali 
danneggiano in particolare le 
microimprese e le piccole e medie imprese 
che non hanno una capacità significativa 
di negoziare le condizioni di accesso ai dati 
e che possono non avere altra scelta se non 
quella di accettare clausole contrattuali 
"prendere o lasciare". È pertanto opportuno 
che le clausole contrattuali abusive che 
disciplinano l'accesso ai dati e il loro 
utilizzo o la responsabilità e i mezzi di 
ricorso per la violazione o la cessazione 
degli obblighi relativi ai dati non siano 
vincolanti per le microimprese e le piccole 
o medie imprese qualora siano state 
imposte unilateralmente.

(51) Se una parte si trova in una 
posizione negoziale più forte, vi è il rischio 
che tale parte possa sfruttare la propria 
posizione a scapito dell'altra parte 
contraente nel negoziare l'accesso ai dati, 
rendendolo commercialmente meno 
redditizio e talvolta economicamente 
proibitivo. Tali squilibri contrattuali 
possono in particolare danneggiare le 
imprese che, a causa delle loro dimensioni 
relativamente ridotte, potrebbero non 
avere una capacità significativa di 
negoziare le condizioni di accesso ai dati a 
titolo individuale e che, pertanto, possono 
non avere altra scelta se non quella di 
accettare clausole contrattuali "prendere o 
lasciare". È pertanto opportuno che le 
clausole contrattuali abusive che 
disciplinano l'accesso ai dati e il loro 
utilizzo o la responsabilità e i mezzi di 
ricorso per la violazione o la cessazione 
degli obblighi relativi ai dati non siano 
vincolanti per tali imprese qualora siano 
state imposte unilateralmente.

Emendamento 18

Proposta di regolamento
Considerando 52

Testo della Commissione Emendamento

(52) Le norme sulle clausole contrattuali 
dovrebbero tenere conto del principio della 
libertà contrattuale quale concetto 
essenziale nelle relazioni tra imprese. È 
pertanto opportuno che non tutte le 
clausole contrattuali siano soggette a un 
test di abusività, ma solo quelle imposte 
unilateralmente alle microimprese e alle 
piccole e medie imprese. Ciò riguarda le 
situazioni "prendere o lasciare" nelle quali 
una parte propone una determinata clausola 
contrattuale e la microimpresa o la piccola 
o media impresa non può influenzarne il 

(52) Le norme sulle clausole contrattuali 
dovrebbero tenere conto del principio della 
libertà contrattuale quale concetto 
essenziale nelle relazioni tra imprese. È 
pertanto opportuno che non tutte le 
clausole contrattuali siano soggette a un 
test di abusività, ma solo quelle imposte 
unilateralmente a situazioni in cui esiste 
uno squilibrio del potere negoziale tra le 
parti e, pertanto, non vi è alcuna 
significativa capacità di negoziare. Ciò 
riguarda le situazioni "prendere o lasciare" 
nelle quali una parte propone una 
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contenuto malgrado un tentativo di 
negoziarla. Una clausola contrattuale 
semplicemente proposta da una parte e 
accettata dalla microimpresa o dalla 
piccola o media impresa o una clausola 
negoziata e successivamente concordata in 
una versione modificata tra le parti 
contraenti non dovrebbe essere considerata 
una clausola imposta unilateralmente.

determinata clausola contrattuale, in 
particolare nel contesto di un contratto 
standard prestabilito, e l'altra impresa non 
può influenzarne il contenuto o la sostanza 
malgrado un tentativo di negoziarla a titolo 
individuale. Una clausola contrattuale 
semplicemente proposta da una parte e 
accettata dall'altra o una clausola 
negoziata e successivamente concordata in 
una versione modificata tra le parti 
contraenti non dovrebbe essere considerata 
una clausola imposta unilateralmente.

Emendamento 19

Proposta di regolamento
Considerando 56

Testo della Commissione Emendamento

(56) In situazioni di necessità 
eccezionale può presentarsi l'esigenza, per 
gli enti pubblici o le istituzioni, le agenzie 
o gli organismi dell'Unione, di utilizzare i 
dati detenuti da un'impresa, per rispondere 
a emergenze pubbliche o in altri casi 
eccezionali. Le organizzazioni che 
svolgono attività di ricerca e le 
organizzazioni che finanziano la ricerca 
potrebbero anche essere costituite nella 
forma di enti pubblici od organismi di 
diritto pubblico. Per limitare l'onere a 
carico delle imprese, è opportuno che le 
microimprese e le piccole imprese siano 
esentate dall'obbligo di fornire dati a enti 
pubblici e a istituzioni, agenzie od 
organismi dell'Unione in situazioni di 
necessità eccezionale.

(56) In situazioni di necessità 
eccezionale può presentarsi l'esigenza, per 
gli enti pubblici o le istituzioni, le agenzie 
o gli organismi dell'Unione, di utilizzare i 
dati detenuti da un'impresa, per rispondere 
a emergenze pubbliche, ma anche per 
prevenirle e favorire la ripresa o in altri 
casi eccezionali, a determinate condizioni, 
qualora sia necessario svolgere un 
compito specifico di interesse pubblico. I 
dati in generale, e i dati detenuti da privati 
in particolare, hanno il potenziale di 
servire l'interesse pubblico generale 
informando il processo decisionale, 
fornendo nuove conoscenze scientifiche e 
risolvendo questioni politiche, 
consentendo in tal modo interventi 
adeguati e migliorando l'erogazione di 
servizi pubblici, tra le altre possibilità. Le 
organizzazioni che svolgono attività di 
ricerca e le organizzazioni che finanziano 
la ricerca potrebbero anche essere costituite 
nella forma di enti pubblici od organismi di 
diritto pubblico. Per limitare l'onere a 
carico delle imprese, è opportuno che le 
microimprese e le piccole imprese siano 
esentate dall'obbligo di fornire dati a enti 
pubblici e a istituzioni, agenzie od 
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organismi dell'Unione in situazioni di 
necessità eccezionale.

Emendamento 20

Proposta di regolamento
Considerando 57

Testo della Commissione Emendamento

(57) In caso di emergenze pubbliche, 
come le emergenze sanitarie, le emergenze 
derivanti dal degrado ambientale e da 
gravi calamità naturali, comprese quelle 
aggravate dai cambiamenti climatici, 
nonché le gravi catastrofi provocate 
dall'uomo, come i gravi incidenti di 
cibersicurezza, l'interesse pubblico 
derivante dall'utilizzo dei dati prevale sugli 
interessi dei titolari dei dati a disporre 
liberamente dei dati in loro possesso. In tal 
caso è opportuno che ai titolari dei dati sia 
imposto l'obbligo di mettere i dati a 
disposizione di enti pubblici o di 
istituzioni, agenzie o organismi dell'Unione 
su loro richiesta. L'esistenza di 
un'emergenza pubblica è determinata 
secondo le rispettive procedure degli Stati 
membri o delle organizzazioni 
internazionali competenti.

(57) In caso di emergenze pubbliche, 
come le emergenze sanitarie, le emergenze 
derivanti da gravi calamità naturali, 
comprese quelle aggravate dai 
cambiamenti climatici e dal degrado 
ambientale, nonché le gravi catastrofi 
provocate dall'uomo, come i gravi incidenti 
di cibersicurezza, l'interesse pubblico 
derivante dall'utilizzo dei dati prevale sugli 
interessi dei titolari dei dati a disporre 
liberamente dei dati in loro possesso. In tal 
caso è opportuno che ai titolari dei dati sia 
imposto l'obbligo di mettere i dati a 
disposizione di enti pubblici individuati o 
di istituzioni, agenzie o organismi 
dell'Unione nell'ambito delle loro 
competenze, su loro richiesta. L'esistenza 
di un'emergenza pubblica dovrebbe essere 
determinata secondo le rispettive procedure 
degli Stati membri o delle organizzazioni 
internazionali competenti.

Emendamento 21

Proposta di regolamento
Considerando 58

Testo della Commissione Emendamento

(58) Una necessità eccezionale può 
presentarsi anche quando un ente pubblico 
può dimostrare che i dati sono necessari 
per prevenire un'emergenza pubblica o per 
favorire la ripresa in circostanze 
ragionevolmente prossime all'emergenza 
pubblica in questione. Qualora la necessità 

(58) Una necessità eccezionale può 
presentarsi anche quando un ente pubblico 
può dimostrare che i dati sono necessari 
per prevenire un'emergenza pubblica o per 
favorire la ripresa in circostanze 
ragionevolmente prossime all'emergenza 
pubblica in questione. Qualora la necessità 



AD\1271104IT.docx 23/94 PE736.696v02-00

IT

eccezionale non sia giustificata 
dall'esigenza di rispondere a un'emergenza 
pubblica, prevenirla o favorire la ripresa da 
tale emergenza, è opportuno che l'ente 
pubblico o l'istituzione, l'agenzia o 
l'organismo dell'Unione dimostrino che il 
mancato accesso tempestivo ai dati 
richiesti e il mancato utilizzo di tali dati 
impediscano loro di svolgere efficacemente 
un compito specifico di interesse pubblico 
espressamente previsto per legge. Tale 
necessità eccezionale può verificarsi anche 
in altre situazioni, ad esempio in relazione 
alla compilazione tempestiva di statistiche 
ufficiali quando i dati non sono altrimenti 
disponibili o quando l'onere gravante sui 
rispondenti sarà notevolmente ridotto. È 
allo stesso tempo opportuno che l'ente 
pubblico o l'istituzione, l'agenzia o 
l'organismo dell'Unione dimostri, nei casi 
in cui non si tratta di rispondere a 
un'emergenza pubblica, di prevenirla o di 
favorire la ripresa, che non esistono mezzi 
alternativi per ottenere i dati richiesti e 
che non è possibile ottenere 
tempestivamente i dati sancendo i necessari 
obblighi di trasmissione dei dati mediante 
nuove normative.

eccezionale non sia giustificata 
dall'esigenza di rispondere a un'emergenza 
pubblica, prevenirla o favorire la ripresa da 
tale emergenza, è opportuno che l'ente 
pubblico o l'istituzione, l'agenzia o 
l'organismo dell'Unione dimostrino che il 
mancato accesso tempestivo ai dati 
richiesti e il mancato utilizzo di tali dati 
impediscano loro di svolgere efficacemente 
un compito specifico di interesse pubblico 
espressamente previsto per legge. Tale 
necessità eccezionale può verificarsi anche 
in altre situazioni, ad esempio in relazione 
alla compilazione tempestiva di statistiche 
ufficiali quando i dati non sono altrimenti 
disponibili o quando l'onere gravante sui 
rispondenti sarà notevolmente ridotto. È 
allo stesso tempo opportuno che l'ente 
pubblico o l'istituzione, l'agenzia o 
l'organismo dell'Unione dimostri, nei casi 
in cui non si tratta di rispondere a 
un'emergenza pubblica, di prevenirla o di 
favorire la ripresa, che tale necessità 
eccezionale non può essere 
ragionevolmente affrontata mediante 
decisioni politiche dell'ente pubblico 
richiedente e che ha esaurito tutti gli altri 
mezzi per ottenere tempestivamente i dati 
richiesti, anche sancendo i necessari 
obblighi di trasmissione dei dati mediante 
nuove normative.

Emendamento 22

Proposta di regolamento
Considerando 61

Testo della Commissione Emendamento

(61) Un quadro proporzionato, limitato e 
prevedibile a livello dell'Unione è 
necessario affinché, a fronte di necessità 
eccezionali, i titolari dei dati mettano i dati 
a disposizione degli enti pubblici e delle 
istituzioni, delle agenzie o degli organismi 
dell'Unione, sia per garantire la certezza 
del diritto sia per ridurre al minimo gli 
oneri amministrativi a carico delle imprese. 

(61) Un quadro proporzionato, limitato e 
prevedibile a livello dell'Unione è 
necessario affinché, a fronte di necessità 
eccezionali, i titolari dei dati mettano i dati 
a disposizione degli enti pubblici e delle 
istituzioni, delle agenzie o degli organismi 
dell'Unione, sia per garantire la certezza 
del diritto sia per ridurre al minimo gli 
oneri amministrativi a carico delle imprese. 
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A tal fine è opportuno che le richieste di 
dati da parte degli enti pubblici e delle 
istituzioni, delle agenzie e degli organismi 
dell'Unione ai titolari dei dati siano 
trasparenti e proporzionate in termini di 
contenuto e granularità. La finalità della 
richiesta e l'utilizzo previsto dei dati 
richiesti dovrebbero essere specifici e 
spiegati in modo chiaro e al tempo stesso 
garantire al soggetto richiedente 
un'adeguata flessibilità nello svolgimento 
dei suoi compiti nell'interesse pubblico. La 
richiesta dovrebbe inoltre rispettare i 
legittimi interessi delle imprese cui è 
rivolta. È opportuno che l'onere per i 
titolari dei dati sia ridotto al minimo 
obbligando i soggetti richiedenti a 
rispettare il principio "una tantum", il quale 
impedisce che gli stessi dati siano richiesti 
più di una volta da più di un ente pubblico 
o istituzione, agenzia o organismo 
dell'Unione qualora tali dati siano necessari 
per rispondere a un'emergenza pubblica. 
Per garantire la trasparenza, le richieste di 
dati presentate da enti pubblici e da 
istituzioni, agenzie o organismi dell'Unione 
dovrebbero essere rese pubbliche senza 
indebito ritardo dal soggetto che richiede i 
dati e dovrebbe essere garantita la 
disponibilità pubblica online di tutte le 
richieste giustificate da un'emergenza 
pubblica.

A tal fine è opportuno che le richieste di 
dati da parte degli enti pubblici e delle 
istituzioni, delle agenzie e degli organismi 
dell'Unione ai titolari dei dati siano 
trasparenti e proporzionate in termini di 
contenuto e granularità. La finalità della 
richiesta e l'utilizzo previsto dei dati 
richiesti dovrebbero essere specifici e 
spiegati in modo chiaro e al tempo stesso 
garantire al soggetto richiedente 
un'adeguata flessibilità nello svolgimento 
dei suoi compiti nell'interesse pubblico. La 
richiesta dovrebbe inoltre rispettare i 
legittimi interessi delle imprese cui è 
rivolta, anche per quanto riguarda la 
tutela dei segreti commerciali. È 
opportuno che l'onere per i titolari dei dati 
sia ridotto al minimo obbligando i soggetti 
richiedenti a rispettare il principio "una 
tantum", il quale impedisce che gli stessi 
dati siano richiesti più di una volta da più 
di un ente pubblico o istituzione, agenzia o 
organismo dell'Unione qualora tali dati 
siano necessari per rispondere a 
un'emergenza pubblica. Per garantire la 
trasparenza e un adeguato coordinamento, 
le richieste di dati presentate da enti 
pubblici e da istituzioni, agenzie o 
organismi dell'Unione dovrebbero essere 
comunicate senza indebito ritardo dal 
soggetto che richiede i dati al coordinatore 
dei dati dello Stato membro interessato, il 
quale provvederà all'inserimento di tali 
richieste in un elenco pubblico online di 
tutte le richieste presentate da enti 
pubblici e da istituzioni, agenzie o 
organismi dell'Unione giustificate da una 
necessità eccezionale.

Emendamento 23

Proposta di regolamento
Considerando 62

Testo della Commissione Emendamento

(62) L'obiettivo dell'obbligo di 
trasmettere i dati è garantire che gli enti 

(62) L'obiettivo dell'obbligo di 
trasmettere i dati è garantire che gli enti 



AD\1271104IT.docx 25/94 PE736.696v02-00

IT

pubblici e le istituzioni, le agenzie o gli 
organismi dell'Unione dispongano delle 
conoscenze necessarie per rispondere alle 
emergenze pubbliche, prevenirle o favorire 
la ripresa o per mantenere la capacità di 
svolgere compiti specifici espressamente 
previsti dalla legge. I dati ottenuti da tali 
soggetti possono essere sensibili sotto il 
profilo commerciale. Pertanto la direttiva 
(UE) 2019/1024 del Parlamento europeo e 
del Consiglio65 non dovrebbe applicarsi ai 
dati resi disponibili a norma del presente 
regolamento e gli stessi dati non 
dovrebbero considerarsi dati aperti 
disponibili per il riutilizzo da parte di terzi. 
Ciò non dovrebbe tuttavia pregiudicare 
l'applicabilità della direttiva (UE) 
2019/1024 al riutilizzo delle statistiche 
ufficiali per la cui produzione sono stati 
utilizzati i dati ottenuti a norma del 
presente regolamento, a condizione che il 
riutilizzo non riguardi i dati sottostanti. 
Dovrebbe inoltre rimanere impregiudicata 
la possibilità di condividere i dati a fini di 
ricerca o elaborazione di statistiche 
ufficiali, purché siano soddisfatte le 
condizioni stabilite nel presente 
regolamento. È inoltre opportuno che gli 
enti pubblici siano autorizzati a scambiare i 
dati ottenuti a norma del presente 
regolamento con altri enti pubblici per far 
fronte alle necessità eccezionali per le quali 
i dati sono stati richiesti.

pubblici e le istituzioni, le agenzie o gli 
organismi dell'Unione dispongano delle 
conoscenze necessarie per rispondere alle 
emergenze pubbliche, prevenirle o favorire 
la ripresa o per mantenere la capacità di 
svolgere compiti specifici espressamente 
previsti dalla legge. I dati ottenuti da tali 
soggetti possono essere sensibili sotto il 
profilo commerciale. Pertanto la direttiva 
(UE) 2019/1024 del Parlamento europeo e 
del Consiglio65 non dovrebbe applicarsi ai 
dati resi disponibili a norma del presente 
regolamento e gli stessi dati non 
dovrebbero considerarsi dati aperti 
disponibili per il riutilizzo da parte di terzi. 
Ciò non dovrebbe tuttavia pregiudicare 
l'applicabilità della direttiva (UE) 
2019/1024 al riutilizzo delle statistiche 
ufficiali per la cui produzione sono stati 
utilizzati i dati ottenuti a norma del 
presente regolamento, a condizione che il 
riutilizzo non riguardi i dati sottostanti. 
Dovrebbe inoltre rimanere impregiudicata 
la possibilità di condividere i dati a fini di 
ricerca o elaborazione di statistiche 
ufficiali, purché siano soddisfatte le 
condizioni stabilite nel presente 
regolamento e sia garantita la tutela dei 
segreti commerciali e dei diritti di 
proprietà intellettuale. È inoltre opportuno 
che gli enti pubblici siano autorizzati a 
scambiare i dati ottenuti a norma del 
presente regolamento con altri enti pubblici 
per far fronte alle necessità eccezionali per 
le quali i dati sono stati richiesti. Le entità i 
cui dati devono essere condivisi, a 
condizione che agiscano in buona fede, 
dovrebbero altresì avere la possibilità di 
sollevare obiezioni in merito ai 
trasferimenti di dati pianificati, al fine di 
tutelarne la sicurezza, l'integrità o la 
riservatezza.

__________________ __________________
65 Direttiva (UE) 2019/1024 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 
giugno 2019, relativa all'apertura dei dati e 
al riutilizzo dell'informazione del settore 
pubblico (GU L 172 del 26.6.2019, pag. 

65 Direttiva (UE) 2019/1024 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 
giugno 2019, relativa all'apertura dei dati e 
al riutilizzo dell'informazione del settore 
pubblico (GU L 172 del 26.6.2019, pag. 
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56). 56).

Emendamento 24

Proposta di regolamento
Considerando 63

Testo della Commissione Emendamento

(63) È opportuno che i titolari dei dati 
abbiano la possibilità di chiedere una 
modifica della richiesta presentata da un 
ente pubblico o da un'istituzione, 
un'agenzia e un organismo dell'Unione o la 
sua cancellazione entro un periodo di 5 o 
15 giorni lavorativi a seconda della natura 
della necessità eccezionale invocata nella 
richiesta. In caso di richieste motivate da 
un'emergenza pubblica, dovrebbe 
sussistere un motivo giustificato per non 
mettere a disposizione i dati se si può 
dimostrare che la richiesta è simile o 
identica a una richiesta presentata in 
precedenza allo stesso scopo da altri enti 
pubblici o istituzioni, agenzie o organismi 
dell'Unione. È opportuno che il titolare dei 
dati che respinge la richiesta o ne chiede la 
modifica comunichi le motivazioni alla 
base del rifiuto della richiesta all'ente 
pubblico o all'istituzione, all'agenzia o 
all'organismo dell'Unione che richiede i 
dati. Nel caso in cui i diritti "sui generis" 
sulle banche di dati di cui alla direttiva 
96/6/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio66 si applichino in relazione ai set 
di dati richiesti è opportuno che i titolari 
dei dati esercitino i loro diritti in modo da 
non impedire all'ente pubblico e alle 
istituzioni, alle agenzie o agli organismi 
dell'Unione di ottenere i dati, o di 
condividerli, in conformità del presente 
regolamento.

(63) È opportuno che i titolari dei dati 
abbiano la possibilità di chiedere una 
modifica della richiesta presentata da un 
ente pubblico o da un'istituzione, 
un'agenzia e un organismo dell'Unione o la 
sua cancellazione entro un periodo da 2 a 
20 giorni lavorativi a seconda della natura 
della necessità eccezionale invocata nella 
richiesta, delle dimensioni dell'impresa, 
nella natura e della granularità dei dati 
nonché, ove opportuno, degli 
adeguamenti tecnici e organizzativi 
necessari a soddisfare la richiesta. In caso 
di richieste motivate da un'emergenza 
pubblica, dovrebbe sussistere un motivo 
giustificato per non mettere a disposizione 
i dati se si può dimostrare che la richiesta è 
simile o identica a una richiesta presentata 
in precedenza allo stesso scopo da altri enti 
pubblici o istituzioni, agenzie o organismi 
dell'Unione. È opportuno che il titolare dei 
dati che respinge la richiesta o ne chiede la 
modifica comunichi le motivazioni alla 
base del rifiuto della richiesta all'ente 
pubblico o all'istituzione, all'agenzia o 
all'organismo dell'Unione che richiede i 
dati. Nel caso in cui i diritti "sui generis" 
sulle banche di dati di cui alla direttiva 
96/6/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio66 si applichino in relazione ai set 
di dati richiesti è opportuno che i titolari 
dei dati esercitino i loro diritti in modo da 
non impedire all'ente pubblico e alle 
istituzioni, alle agenzie o agli organismi 
dell'Unione di ottenere i dati, o di 
condividerli, in conformità del presente 
regolamento.

__________________ __________________
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66 Direttiva 96/9/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 
1996, relativa alla tutela giuridica delle 
banche di dati (GU L 77 del 27.3.1996, 
pag. 20).

66 Direttiva 96/9/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 
1996, relativa alla tutela giuridica delle 
banche di dati (GU L 77 del 27.3.1996, 
pag. 20).

Emendamento 25

Proposta di regolamento
Considerando 65

Testo della Commissione Emendamento

(65) I dati messi a disposizione di enti 
pubblici e di istituzioni, agenzie e 
organismi dell'Unione sulla base di 
necessità eccezionali dovrebbero essere 
utilizzati solo per la finalità per la quale 
sono stati richiesti, a meno che il titolare 
dei dati che ha messo a disposizione i dati 
non abbia espressamente acconsentito a 
che i dati siano utilizzati per altre finalità. I 
dati dovrebbero essere distrutti quando non 
sono più necessari per la finalità indicata 
nella richiesta, salvo diverso accordo, e il 
titolare dei dati dovrebbe esserne 
informato.

(65) I dati messi a disposizione di enti 
pubblici e di istituzioni, agenzie e 
organismi dell'Unione sulla base di 
necessità eccezionali dovrebbero essere 
utilizzati solo per la finalità per la quale 
sono stati richiesti, a meno che il titolare 
dei dati che ha messo a disposizione i dati 
non abbia espressamente acconsentito a 
che i dati siano utilizzati per altre finalità. 
Qualora i dati messi a disposizione 
debbano essere utilizzati per altri scopi, il 
titolare dei dati dovrebbe essere informato 
in anticipo. I dati dovrebbero essere 
distrutti quando non sono più necessari per 
la finalità indicata nella richiesta, salvo 
diverso accordo, e il titolare dei dati 
dovrebbe esserne informato.

Emendamento 26

Proposta di regolamento
Considerando 66

Testo della Commissione Emendamento

(66) Nel riutilizzare i dati forniti dai 
titolari dei dati, è opportuno che gli enti 
pubblici e le istituzioni, le agenzie o gli 
organismi dell'Unione rispettino sia la 
legislazione applicabile sia gli obblighi 
contrattuali vigenti cui è soggetto il titolare 
dei dati. Qualora la divulgazione dei segreti 
commerciali del titolare dei dati a enti 

(66) Nel riutilizzare i dati forniti dai 
titolari dei dati, è opportuno che gli enti 
pubblici e le istituzioni, le agenzie o gli 
organismi dell'Unione rispettino sia la 
legislazione applicabile sia gli obblighi 
contrattuali vigenti cui è soggetto il titolare 
dei dati. Qualora la divulgazione dei segreti 
commerciali del titolare dei dati a enti 
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pubblici o a istituzioni, agenzie o 
organismi dell'Unione sia assolutamente 
necessaria per conseguire la finalità per la 
quale sono stati richiesti i dati, al titolare 
dei dati dovrebbe essere garantita la 
riservatezza di tale divulgazione.

pubblici o a istituzioni, agenzie o 
organismi dell'Unione sia assolutamente 
necessaria per conseguire la finalità per la 
quale sono stati richiesti i dati, al titolare 
dei dati o al detentore del segreto 
commerciale dovrebbe essere garantita in 
anticipo la riservatezza di tale 
divulgazione, anche, se del caso, mediante 
l'uso di clausole contrattuali tipo, norme 
tecniche e l'applicazione di codici di 
condotta. Qualora l'ente pubblico o 
l'istituzione, l'agenzia o l'organismo 
dell'Unione, o i terzi che ricevono i dati 
per svolgere i compiti che sono stati loro 
esternalizzati, non attuino tali misure o 
pregiudichino la riservatezza dei segreti 
commerciali, il titolare dei dati dovrebbe 
poter sospendere la condivisione dei dati 
identificati come segreti commerciali. 
Tale decisione di sospendere la 
condivisione dei dati potrebbe essere 
contestata dall'ente pubblico o 
dall'istituzione, dall'agenzia o 
dall'organismo dell'Unione, o dai terzi ai 
quali i dati sono stati trasmessi, e soggetta 
al riesame da parte del coordinatore dei 
dati dello Stato membro.

Emendamento 27

Proposta di regolamento
Considerando 67

Testo della Commissione Emendamento

(67) Quando è in gioco la salvaguardia 
di un bene pubblico significativo, come in 
caso di risposta a emergenze pubbliche, 
l'ente pubblico o l'istituzione, l'agenzia o 
l'organismo dell'Unione non dovrebbero 
essere tenuti a versare un compenso alle 
imprese per i dati ottenuti. Le emergenze 
pubbliche sono eventi rari e non tutte 
richiedono l'utilizzo di dati in possesso 
delle imprese. È pertanto improbabile che 
le attività commerciali dei titolari dei dati 
siano influenzate negativamente dal ricorso 
al presente regolamento da parte degli enti 

(67) L'ente pubblico o l'istituzione, 
l'agenzia o l'organismo dell'Unione 
possono versare un compenso alle imprese 
per i dati ottenuti. Le emergenze pubbliche 
sono eventi rari e non tutte richiedono 
l'utilizzo di dati in possesso delle imprese. 
È pertanto improbabile che le attività 
commerciali dei titolari dei dati siano 
influenzate negativamente dal ricorso al 
presente regolamento da parte degli enti 
pubblici o delle istituzioni, delle agenzie o 
degli organismi dell'Unione. In tali casi, i 
titolari dei dati, dopo aver messo a 
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pubblici o delle istituzioni, delle agenzie o 
degli organismi dell'Unione. Tuttavia, 
poiché le situazioni di necessità 
eccezionale diverse dalla risposta a 
un'emergenza pubblica potrebbero essere 
più frequenti, compresi i casi riguardanti la 
prevenzione di un'emergenza pubblica o la 
relativa ripresa, è opportuno che in tali 
circostanze i titolari dei dati abbiano diritto 
a un compenso ragionevole che non 
dovrebbe essere superiore ai costi tecnici e 
organizzativi sostenuti per soddisfare la 
richiesta e al ragionevole margine 
necessario per mettere i dati a disposizione 
dell'ente pubblico o dell'istituzione, 
dell'agenzia o dell'organismo dell'Unione. 
Il compenso non dovrebbe intendersi come 
un pagamento per i dati stessi e come 
obbligatorio.

disposizione i dati, dovrebbero avere il 
diritto di chiedere un compenso 
ragionevole che dovrebbe coprire solo i 
costi tecnici e organizzativi comprovati 
sostenuti per soddisfare la richiesta. 
Tuttavia, poiché le situazioni di necessità 
eccezionale diverse dalla risposta a 
un'emergenza pubblica potrebbero essere 
più frequenti, compresi i casi riguardanti la 
prevenzione di un'emergenza pubblica o la 
relativa ripresa, è opportuno che i titolari 
dei dati abbiano diritto a chiedere un 
compenso ragionevole che dovrebbe 
coprire almeno i costi tecnici e 
organizzativi sostenuti per soddisfare la 
richiesta e il ragionevole margine 
necessario per mettere i dati a disposizione 
dell'ente pubblico o dell'istituzione, 
dell'agenzia o dell'organismo dell'Unione. 
Il compenso non dovrebbe intendersi come 
un pagamento per i dati stessi e come 
obbligatorio.

Emendamento 28

Proposta di regolamento
Considerando 68

Testo della Commissione Emendamento

(68) L'ente pubblico o l'istituzione, 
l'agenzia o l'organismo dell'Unione può 
condividere i dati ottenuti a seguito della 
richiesta con altre entità o persone qualora 
ciò sia necessario per svolgere attività di 
ricerca scientifica o attività analitiche che 
non può svolgere autonomamente. Nelle 
stesse circostanze tali dati possono essere 
condivisi anche con gli istituti nazionali di 
statistica e con Eurostat per l'elaborazione 
di statistiche ufficiali. Tali attività di 
ricerca dovrebbero tuttavia essere 
compatibili con la finalità per la quale sono 
stati richiesti i dati e il titolare dei dati 
dovrebbe essere informato in merito 
all'ulteriore condivisione dei dati che aveva 
fornito. È opportuno che le persone che 
svolgono attività di ricerca o gli istituti di 

(68) L'ente pubblico o l'istituzione, 
l'agenzia o l'organismo dell'Unione può 
condividere i dati ottenuti a seguito della 
richiesta con altre entità o persone qualora 
ciò sia necessario per svolgere attività di 
ricerca scientifica o attività analitiche che 
non può svolgere autonomamente. Nelle 
stesse circostanze tali dati possono essere 
condivisi anche con gli istituti nazionali di 
statistica e con Eurostat per l'elaborazione 
di statistiche ufficiali. Tali attività di 
ricerca dovrebbero tuttavia essere 
compatibili con la finalità per la quale sono 
stati richiesti i dati e il titolare dei dati 
dovrebbe essere informato in merito 
all'ulteriore condivisione dei dati che aveva 
fornito. È opportuno che le persone che 
svolgono attività di ricerca o gli istituti di 
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ricerca con cui tali dati possono essere 
condivisi agiscano senza scopo di lucro o 
nell'ambito di una missione di interesse 
pubblico riconosciuta dallo Stato. Non si 
dovrebbero considerare istituti di ricerca ai 
fini del presente regolamento quelli su cui 
imprese commerciali abbiano un'influenza 
tanto determinante da consentire loro di 
esercitare, per ragioni strutturali, un 
controllo da cui potrebbe derivare un 
accesso preferenziale ai risultati della 
ricerca.

ricerca con cui tali dati possono essere 
condivisi agiscano senza scopo di lucro o 
nell'ambito di una missione di interesse 
pubblico riconosciuta dallo Stato. Le 
persone fisiche o le organizzazioni che 
ricevono tali dati dovrebbero divulgare i 
finanziamenti della ricerca. Dovrebbero 
dimostrare di disporre di misure tecniche 
e organizzative adeguate per la protezione 
della sicurezza e della riservatezza dei dati 
ed essere soggetti alle disposizioni del 
presente regolamento. Non si dovrebbero 
considerare istituti di ricerca ai fini del 
presente regolamento quelli su cui imprese 
commerciali abbiano un'influenza tanto 
determinante da consentire loro di 
esercitare, per ragioni strutturali, un 
controllo da cui potrebbe derivare un 
accesso preferenziale ai risultati della 
ricerca. I dati possono essere conservati a 
fini di verifica nel contesto della ricerca 
scientifica e dovrebbero essere distrutti 
non appena non sono più necessari per la 
finalità indicata.

Emendamento 29

Proposta di regolamento
Considerando 70

Testo della Commissione Emendamento

(70) Il regolamento (UE) 2018/1807 del 
Parlamento europeo e del Consiglio 
incoraggia i fornitori di servizi a elaborare 
codici di condotta di autoregolamentazione 
e a dare loro effettiva attuazione, 
contemplando le migliori prassi per 
agevolare, tra l'altro, il passaggio ad altri 
fornitori di servizi di trattamento dei dati e 
la portabilità dei dati. Data la limitata 
efficacia dei quadri di 
autoregolamentazione elaborati in risposta 
e la generale indisponibilità di norme 
aperte e di interfacce, è necessario adottare 
una serie di obblighi normativi minimi per 
i fornitori di servizi di trattamento dei dati 
al fine di eliminare le barriere contrattuali, 

(70) Il regolamento (UE) 2018/1807 del 
Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo a un quadro applicabile alla 
libera circolazione dei dati non personali 
nell'Unione europea incoraggia i fornitori 
di servizi a elaborare codici di condotta di 
autoregolamentazione e a dare loro 
effettiva attuazione, contemplando le 
migliori prassi per agevolare, tra l'altro, il 
passaggio ad altri fornitori di servizi di 
trattamento dei dati e la portabilità dei dati. 
Data la limitata efficacia dei quadri di 
autoregolamentazione elaborati in risposta 
e la generale indisponibilità di norme 
aperte e di interfacce, è necessario adottare 
una serie di obblighi normativi minimi al 
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economiche e tecniche che si frappongono 
a un passaggio efficace tra servizi di 
trattamento dei dati.

fine di eliminare le barriere contrattuali, 
economiche, commerciali, tecniche e 
organizzative che si frappongono a un 
passaggio efficace tra servizi di trattamento 
dei dati, favorendo l'armonizzazione e 
contribuendo allo sviluppo di un mercato 
interno competitivo.

Emendamento 30

Proposta di regolamento
Considerando 77

Testo della Commissione Emendamento

(77) I paesi terzi possono adottare leggi, 
regolamenti e altri atti giuridici volti a 
trasferire direttamente i dati non personali 
situati al di fuori dei loro confini o a 
garantire l'accesso a tali dati alle 
amministrazioni pubbliche, anche 
nell'Unione. Le sentenze di autorità 
giurisdizionali o le decisioni di altre 
autorità giudiziarie o amministrative, 
comprese le autorità incaricate 
dell'applicazione della legge di paesi terzi, 
che dispongono un tale trasferimento di 
dati non personali o l'accesso agli stessi 
dovrebbero avere carattere esecutivo 
quando sono basate su un accordo 
internazionale in vigore tra il paese terzo 
richiedente e l'Unione o un suo Stato 
membro, come ad esempio un trattato di 
mutua assistenza giudiziaria. In altri casi 
possono verificarsi situazioni in cui una 
richiesta di trasferimento di dati non 
personali o di accesso agli stessi basata 
sulla legislazione di un paese terzo sia in 
conflitto con l'obbligo di proteggere tali 
dati a norma della legislazione dell'Unione 
o nazionale, in particolare per quanto 
riguarda la tutela dei diritti fondamentali 
dell'individuo, quali il diritto alla sicurezza 
e il diritto a un ricorso effettivo, o gli 
interessi fondamentali di uno Stato 
membro connessi alla sicurezza nazionale 
o alla difesa, nonché la protezione dei dati 
commercialmente sensibili, inclusa la 

(77) I paesi terzi possono adottare leggi, 
regolamenti e altri atti giuridici volti a 
trasferire direttamente i dati non personali 
situati al di fuori dei loro confini o a 
garantire l'accesso a tali dati alle 
amministrazioni pubbliche, anche 
nell'Unione. Le sentenze di autorità 
giurisdizionali o le decisioni di altre 
autorità giudiziarie o amministrative, 
comprese le autorità incaricate 
dell'applicazione della legge di paesi terzi, 
che dispongono un tale trasferimento di 
dati non personali o l'accesso agli stessi 
dovrebbero avere carattere esecutivo 
quando sono basate su un accordo 
internazionale in vigore tra il paese terzo 
richiedente e l'Unione o un suo Stato 
membro, come ad esempio un trattato di 
mutua assistenza giudiziaria. In altri casi 
possono verificarsi situazioni in cui il 
soddisfacimento di una richiesta di 
trasferimento di dati non personali o di 
accesso agli stessi basata sulla legislazione 
di un paese terzo sarebbe in violazione 
dell'obbligo di proteggere tali dati a norma 
della legislazione dell'Unione o nazionale, 
in particolare per quanto riguarda la tutela 
dei diritti fondamentali dell'individuo, quali 
il diritto alla sicurezza e il diritto a un 
ricorso effettivo, o gli interessi 
fondamentali di uno Stato membro 
connessi alla sicurezza nazionale o alla 
difesa, nonché la protezione dei dati 



PE736.696v02-00 32/94 AD\1271104IT.docx

IT

protezione dei segreti commerciali, e la 
protezione dei diritti di proprietà 
intellettuale, e compresi gli impegni 
contrattuali dello Stato membro in materia 
di riservatezza conformemente a tale 
legislazione. In assenza di accordi 
internazionali atti a disciplinare simili 
questioni, il trasferimento o l'accesso 
dovrebbero essere consentiti solo se è stato 
verificato che l'ordinamento giuridico del 
paese terzo impone che siano indicati i 
motivi e la proporzionalità della decisione, 
che la sentenza o decisione abbia carattere 
specifico e che l'obiezione motivata del 
destinatario sia sottoposta al riesame da 
parte di un organo giurisdizionale 
competente nel paese terzo, cui sia 
conferito il potere di tenere debitamente 
conto dei pertinenti interessi giuridici del 
fornitore di tali dati. Ove possibile in base 
alle condizioni della richiesta di accesso ai 
dati dell'autorità del paese terzo, è 
opportuno che il fornitore di servizi di 
trattamento dei dati sia in grado di 
informare il cliente i cui dati sono richiesti 
al fine di verificare la presenza di un 
potenziale conflitto tra tale accesso e le 
norme dell'Unione o nazionali, come quelle 
sulla protezione dei dati commercialmente 
sensibili, compresa la protezione dei 
segreti commerciali, dei diritti di proprietà 
intellettuale e degli impegni contrattuali in 
materia di riservatezza.

commercialmente sensibili, inclusa la 
protezione dei segreti commerciali, e la 
protezione dei diritti di proprietà 
intellettuale, e compresi gli impegni 
contrattuali dello Stato membro in materia 
di riservatezza conformemente a tale 
legislazione. In assenza di accordi 
internazionali atti a disciplinare simili 
questioni, il trasferimento o l'accesso 
dovrebbero essere consentiti solo se è stato 
verificato che l'ordinamento giuridico del 
paese terzo impone che siano indicati i 
motivi e la proporzionalità della decisione, 
che la sentenza o decisione abbia carattere 
specifico e che l'obiezione motivata del 
destinatario sia sottoposta al riesame da 
parte di un organo giurisdizionale 
competente nel paese terzo, cui sia 
conferito il potere di tenere debitamente 
conto dei pertinenti interessi giuridici del 
fornitore di tali dati. Ove possibile in base 
alle condizioni della richiesta di 
trasferimento dei dati o di accesso ai dati 
dell'autorità del paese terzo, è opportuno 
che il fornitore di servizi di trattamento dei 
dati sia in grado di informare il cliente i cui 
dati sono richiesti affinché il cliente possa 
verificare se il soddisfacimento della 
richiesta di trasferimento dei dati o di 
accesso ai dati sia in violazione delle 
norme dell'Unione o nazionali, come quelle 
sulla protezione dei dati commercialmente 
sensibili, compresa la protezione dei 
segreti commerciali, dei diritti di proprietà 
intellettuale e degli impegni contrattuali in 
materia di riservatezza.

Emendamento 31

Proposta di regolamento
Considerando 80

Testo della Commissione Emendamento

(80) Per promuovere l'interoperabilità 
dei contratti intelligenti nelle applicazioni 
di condivisione dei dati è necessario 
stabilire prescrizioni essenziali relative ai 

(80) Per promuovere l'interoperabilità 
dei contratti intelligenti nelle applicazioni 
di condivisione dei dati è necessario 
stabilire prescrizioni essenziali relative ai 
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contratti intelligenti per i professionisti che 
li redigono per altri o integrare tali contratti 
in applicazioni che sostengono l'attuazione 
di accordi per la condivisione dei dati. Al 
fine di agevolare la conformità dei contratti 
intelligenti a tali prescrizioni essenziali è 
necessario prevedere una presunzione di 
conformità per i contratti intelligenti che 
soddisfano le norme armonizzate o parti di 
esse conformemente al regolamento (UE) 
n. 1025/2012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio.

contratti intelligenti per i professionisti che 
li redigono per altri o integrare tali contratti 
in applicazioni che sostengono l'attuazione 
di accordi per la condivisione dei dati. 
Sarebbe opportuno prevedere programmi 
di formazione specifici sui contratti 
intelligenti per le imprese, in particolare 
le PMI. Al fine di agevolare la conformità 
dei contratti intelligenti a tali prescrizioni 
essenziali è necessario prevedere una 
presunzione di conformità per i contratti 
intelligenti che soddisfano le norme 
armonizzate o parti di esse conformemente 
al regolamento (UE) n. 1025/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio.

Emendamento 32

Proposta di regolamento
Considerando 81

Testo della Commissione Emendamento

(81) Al fine di garantire l'attuazione 
efficace del presente regolamento è 
opportuno che gli Stati membri designino 
una o più autorità competenti. Se uno 
Stato membro designa più di un'autorità 
competente dovrebbe anche designare 
un'autorità competente coordinatrice. È 
opportuno che le autorità competenti 
cooperino tra loro. Le autorità responsabili 
del controllo del rispetto della protezione 
dei dati e le autorità competenti designate a 
norma della normativa settoriale 
dovrebbero essere responsabili 
dell'applicazione del presente regolamento 
nei loro settori di competenza.

(81) Al fine di garantire l'attuazione 
efficace del presente regolamento e 
dell'Atto sulla governance dei dati è 
opportuno che gli Stati membri designino 
un'autorità competente coordinatrice 
("coordinatore dei dati"). Le autorità 
responsabili del controllo del rispetto della 
protezione dei dati e le autorità competenti 
designate a norma della normativa 
settoriale dovrebbero essere responsabili 
dell'applicazione del presente regolamento 
nei loro settori di competenza. Il 
coordinatore dei dati dovrebbe provvedere 
affinché tutte le autorità competenti nel 
contesto del presente regolamento 
cooperino tra loro. È opportuno che i 
coordinatori dei dati dei diversi Stati 
membri cooperino tra loro e con il 
comitato europeo per l'innovazione in 
materia di dati.

Emendamento 33
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Proposta di regolamento
Considerando 82

Testo della Commissione Emendamento

(82) Al fine di far valere i loro diritti a 
norma del presente regolamento è 
opportuno che le persone fisiche e 
giuridiche abbiano il diritto di presentare 
ricorso in caso di violazione dei loro diritti 
a norma del presente regolamento, 
sporgendo denunce alle autorità 
competenti. È opportuno che tali autorità 
siano obbligate a cooperare per garantire 
che la denuncia sia gestita e risolta in modo 
adeguato. Al fine di avvalersi del 
meccanismo della rete di cooperazione per 
la tutela dei consumatori e consentire 
azioni rappresentative, il presente 
regolamento modifica gli allegati del 
regolamento (UE) 2017/2394 del 
Parlamento europeo e del Consiglio68 e la 
direttiva (UE) 2020/1828 del Parlamento 
europeo e del Consiglio69.

(82) Al fine di far valere i loro diritti a 
norma del presente regolamento è 
opportuno che le persone fisiche e 
giuridiche abbiano il diritto di presentare 
ricorso in caso di violazione dei loro diritti 
a norma del presente regolamento, 
sporgendo denunce al coordinatore dei 
dati, ad altre autorità competenti pertinenti 
e dinanzi ai tribunali. È opportuno che tali 
autorità siano obbligate a cooperare per 
garantire che la denuncia sia gestita in 
modo adeguato e risolta in modo rapido ed 
efficace. Al fine di avvalersi del 
meccanismo della rete di cooperazione per 
la tutela dei consumatori e consentire 
azioni rappresentative, il presente 
regolamento modifica gli allegati del 
regolamento (UE) 2017/2394 del 
Parlamento europeo e del Consiglio68 e la 
direttiva (UE) 2020/1828 del Parlamento 
europeo e del Consiglio69.

__________________ __________________
68 Regolamento (UE) 2017/2394 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 
dicembre 2017, sulla cooperazione tra le 
autorità nazionali responsabili 
dell'esecuzione della normativa che tutela i 
consumatori e che abroga il regolamento 
(CE) n. 2006/2004 (GU L 345 del 
27.12.2017, pag. 1).

68 Regolamento (UE) 2017/2394 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 
dicembre 2017, sulla cooperazione tra le 
autorità nazionali responsabili 
dell'esecuzione della normativa che tutela i 
consumatori e che abroga il regolamento 
(CE) n. 2006/2004 (GU L 345 del 
27.12.2017, pag. 1).

69 Direttiva (UE) 2020/1828 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 
novembre 2020, relativa alle azioni 
rappresentative a tutela degli interessi 
collettivi dei consumatori e che abroga la 
direttiva 2009/22/CE (GU L 409 del 
4.12.2020, pag. 1).

69 Direttiva (UE) 2020/1828 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 
novembre 2020, relativa alle azioni 
rappresentative a tutela degli interessi 
collettivi dei consumatori e che abroga la 
direttiva 2009/22/CE (GU L 409 del 
4.12.2020, pag. 1).
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Emendamento 34

Proposta di regolamento
Considerando 83

Testo della Commissione Emendamento

(83) Le autorità competenti degli Stati 
membri dovrebbero garantire che le 
violazioni degli obblighi stabiliti dal 
presente regolamento siano oggetto di 
sanzioni. È opportuno che, nel farlo, 
tengano conto della natura, della gravità, 
della reiterazione e della durata della 
violazione, alla luce dell'obiettivo di 
interesse generale perseguito, della portata 
e del tipo di attività svolte e della capacità 
economica dell'autore della violazione. Le 
suddette autorità competenti dovrebbero 
tener conto del fatto che l'autore della 
violazione non adempie sistematicamente o 
ripetutamente gli obblighi derivanti dal 
presente regolamento. Al fine di aiutare le 
imprese a redigere e negoziare contratti è 
opportuno che la Commissione elabori e 
raccomandi clausole contrattuali tipo non 
obbligatorie per i contratti di condivisione 
dei dati tra imprese, tenendo conto, se 
necessario, delle condizioni in settori 
specifici e delle pratiche esistenti con 
meccanismi volontari di condivisione dei 
dati. Tali clausole contrattuali tipo 
dovrebbero essere principalmente uno 
strumento pratico per aiutare in particolare 
le imprese più piccole a concludere un 
contratto. Se utilizzate ampiamente e 
integralmente tali clausole contrattuali tipo 
dovrebbero anche avere l'effetto positivo di 
influenzare l'elaborazione dei contratti 
relativi all'accesso ai dati e al loro utilizzo 
e, pertanto, dovrebbero determinare in 
senso più ampio rapporti contrattuali più 
equi in sede di accesso ai dati e loro 
condivisione.

(83) Le autorità competenti degli Stati 
membri dovrebbero garantire che le 
violazioni degli obblighi stabiliti dal 
presente regolamento siano oggetto di 
sanzioni. È opportuno che, nel farlo, 
tengano conto della natura, della gravità, 
della reiterazione e della durata della 
violazione, alla luce dell'obiettivo di 
interesse generale perseguito, della portata 
e del tipo di attività svolte e della capacità 
economica dell'autore della violazione. Le 
suddette autorità competenti dovrebbero 
tener conto del fatto che l'autore della 
violazione non adempie sistematicamente o 
ripetutamente gli obblighi derivanti dal 
presente regolamento. Al fine di aiutare le 
imprese a redigere e negoziare contratti è 
opportuno che la Commissione elabori e 
raccomandi clausole contrattuali tipo non 
obbligatorie per i contratti di condivisione 
dei dati tra imprese, tenendo conto, se 
necessario, delle condizioni in settori 
specifici e delle pratiche esistenti con 
meccanismi volontari di condivisione dei 
dati. Tali clausole contrattuali tipo 
dovrebbero riguardare anche la tutela 
della riservatezza dei segreti commerciali, 
che è fondamentale per una effettiva 
applicazione del presente regolamento. A 
tal fine, la Commissione potrebbe altresì 
incoraggiare e agevolare l'elaborazione di 
codici di condotta a livello dell'Unione, 
coinvolgendo i portatori di interessi, in 
particolare per quanto riguarda la tutela 
della riservatezza dei segreti commerciali. 
Tali clausole contrattuali tipo dovrebbero 
essere principalmente uno strumento 
pratico per aiutare in particolare le imprese 
più piccole a concludere un contratto. Se 
utilizzate ampiamente e integralmente tali 
clausole contrattuali tipo dovrebbero anche 
avere l'effetto positivo di influenzare 
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l'elaborazione dei contratti relativi 
all'accesso ai dati e al loro utilizzo e, 
pertanto, dovrebbero determinare in senso 
più ampio rapporti contrattuali più equi in 
sede di accesso ai dati e loro condivisione, 
anche per quanto riguarda la tutela della 
riservatezza dei segreti commerciali.

Emendamento 35

Proposta di regolamento
Considerando 84

Testo della Commissione Emendamento

(84) Al fine di eliminare il rischio che i 
titolari di dati contenuti in banche di dati 
ottenute o generate mediante componenti 
fisiche, quali sensori, di un prodotto 
connesso e di un servizio correlato 
rivendichino il diritto "sui generis" di cui 
all'articolo 7 della direttiva 96/9/CE 
qualora tali banche di dati non possano 
beneficiare del diritto "sui generis", 
ostacolando in tal modo l'effettivo 
esercizio del diritto degli utenti di 
accedere ai dati e di utilizzarli e del diritto 
di condividere i dati con terzi a norma del 
presente regolamento, quest'ultimo 
dovrebbe chiarire che il diritto "sui 
generis" non si applica a tali banche di 
dati in quanto i requisiti di protezione non 
sarebbero soddisfatti.

(84) Al fine di eliminare il rischio che i 
titolari di banche di dati contenenti dati 
ottenuti o generati mediante componenti 
fisiche, quali sensori (dati generati 
automaticamente), di un prodotto 
connesso e di un servizio correlato 
rivendichino il diritto "sui generis" di cui 
all'articolo 7 della direttiva 96/9/CE, il 
presente regolamento chiarisce che il 
diritto "sui generis" non si applica a tali 
banche di dati in quanto non sarebbero 
soddisfatti i requisiti di protezione di un 
investimento rilevante nel conseguimento 
o nella verifica o nella presentazione dei 
dati di cui all'articolo 7, paragrafo 1, della 
direttiva 96/9/CE. Ciò non pregiudica 
l'eventuale applicazione del diritto sui 
generis di cui all'articolo 7 della direttiva 
96/9/CE alle banche di dati contenenti 
dati che non rientrano nell'ambito di 
applicazione del presente regolamento, 
purché siano soddisfatti i requisiti di 
tutela di cui all'articolo 7, paragrafo 1, di 
tale direttiva.

Emendamento 36

Proposta di regolamento
Articolo 1 – paragrafo 1
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Testo della Commissione Emendamento

1. Il presente regolamento stabilisce 
norme armonizzate relative alla messa a 
disposizione dei dati generati dall'uso di un 
prodotto o di un servizio correlato 
all'utente di tale prodotto o servizio, alla 
messa a disposizione di dati da parte dei 
titolari dei dati ai destinatari dei dati e alla 
messa a disposizione di dati da parte dei 
titolari dei dati agli enti pubblici o alle 
istituzioni, agenzie o organismi 
dell'Unione, a fronte di necessità 
eccezionali, per l'esecuzione di un compito 
svolto nell'interesse pubblico.

1. Il presente regolamento stabilisce 
norme armonizzate relative alla messa a 
disposizione dei dati ottenuti, raccolti o 
generati legittimamente dall'uso di un 
prodotto o durante la fornitura di un 
servizio correlato all'utente di tale prodotto 
o servizio, alla messa a disposizione di dati 
da parte dei titolari dei dati ai destinatari 
dei dati e alla messa a disposizione di dati 
da parte dei titolari dei dati agli enti 
pubblici o alle istituzioni, agenzie o 
organismi dell'Unione, a fronte di necessità 
eccezionali, per l'esecuzione di un compito 
svolto nell'interesse pubblico.

Emendamento 37

Proposta di regolamento
Articolo 1 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) ai fabbricanti di prodotti e ai 
fornitori di servizi correlati immessi sul 
mercato dell'Unione e agli utenti di tali 
prodotti o servizi;

a) ai fabbricanti di prodotti e ai 
fornitori di servizi correlati immessi sul 
mercato dell'Unione e agli utenti di tali 
prodotti o servizi correlati;

Emendamento 38

Proposta di regolamento
Articolo 1 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Il presente regolamento non 
pregiudica l'applicabilità del diritto 
dell'Unione volto a garantire un livello 
elevato di protezione dei consumatori, a 
proteggere la loro salute, la loro sicurezza 
e i loro interessi economici, incluse la 
direttiva 2005/29/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, la direttiva 
2011/83/UE del Parlamento europeo e del 
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Consiglio e la direttiva 93/13/CEE del 
Parlamento europeo e del Consiglio.

Emendamento 39

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 2

Testo della Commissione Emendamento

2) "prodotto": un bene materiale e 
mobile, anche quando incorporato in un 
bene immobile, che ottiene, genera o 
raccoglie dati relativi al suo utilizzo o al 
suo ambiente e che è in grado di 
comunicare dati tramite un servizio di 
comunicazione elettronica accessibile al 
pubblico e la cui funzione primaria non è la 
conservazione e il trattamento dei dati;

2) "prodotto": un bene materiale che 
ottiene, raccoglie o genera dati relativi al 
suo utilizzo o al suo ambiente e che è in 
grado di comunicare dati tramite un 
servizio di comunicazione elettronica 
accessibile al pubblico o attraverso una 
connessione fisica o una rete senza fili 
collegata a un servizio di comunicazione 
elettronica, e la cui funzione primaria non 
è la conservazione e il trattamento dei dati, 
né è primariamente progettato per 
registrare e trasmettere, visualizzare o 
riprodurre contenuti;

Emendamento 40

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 4

Testo della Commissione Emendamento

4) "assistenti virtuali": software che 
può elaborare richieste, compiti o 
domande, anche sulla base di input sonori 
o scritti, gesti o movimenti, e che, sulla 
base di tali richieste, compiti o domande, 
fornisce accesso ai propri servizi e a servizi 
di terzi o controlla dispositivi propri e di 
terzi;

4) "assistenti virtuali": software che 
può elaborare richieste, compiti o 
domande, anche sulla base di input sonori 
o scritti, gesti o movimenti, e che, sulla 
base di tali richieste, compiti o domande, 
fornisce accesso ai propri servizi correlati 
e a servizi correlati di terzi o controlla 
prodotti propri e di terzi;

Emendamento 41

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 5
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Testo della Commissione Emendamento

5) "utente": una persona fisica o 
giuridica che possiede, affitta o noleggia un 
prodotto o riceve un servizio;

5) "utente": una persona fisica o 
giuridica che possiede, affitta o noleggia o 
un consumatore che utilizza un prodotto o 
riceve un servizio correlato;

Emendamento 42

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

5 bis) "consumatore": qualsiasi persona 
fisica che agisce per scopi estranei alla 
propria attività commerciale, 
imprenditoriale, artigianale o 
professionale;

Emendamento 43

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 6

Testo della Commissione Emendamento

6) "titolare dei dati": una persona 
fisica o giuridica che ha il diritto o 
l'obbligo, conformemente al presente 
regolamento, al diritto applicabile 
dell'Unione o alla legislazione nazionale di 
attuazione del diritto dell'Unione, o, nel 
caso di dati non personali e attraverso il 
controllo della progettazione tecnica del 
prodotto e dei servizi correlati, la capacità 
di mettere a disposizione determinati dati;

6) "titolare dei dati": una persona 
fisica o giuridica che non è l'utente e che 
ha il diritto o l'obbligo, conformemente al 
presente regolamento, al diritto applicabile 
dell'Unione o alla legislazione nazionale di 
attuazione del diritto dell'Unione, o, nel 
caso di dati non personali, attraverso il 
controllo dei mezzi tecnici per l'utilizzo di 
un prodotto o dei servizi correlati, ha 
accesso ai dati ottenuti, raccolti o generati 
dal prodotto o dai servizi correlati e ha la 
capacità di mettere a disposizione 
determinati dati;

Emendamento 44
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Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 7

Testo della Commissione Emendamento

7) "destinatario dei dati": una persona 
fisica o giuridica, che agisce per fini 
connessi alla sua attività commerciale, 
imprenditoriale, artigianale o professionale, 
diversa dall'utente di un prodotto o di un 
servizio correlato, a disposizione della 
quale il titolare dei dati mette i dati, e che 
può essere un terzo in seguito a una 
richiesta da parte dell'utente al titolare dei 
dati o conformemente a un obbligo 
giuridico ai sensi del diritto dell'Unione o 
della legislazione nazionale di attuazione 
del diritto dell'Unione;

7) "destinatario dei dati": una persona 
fisica o giuridica, che agisce per fini 
connessi alla sua attività commerciale, 
imprenditoriale, artigianale o professionale, 
diversa dall'utente di un prodotto o di un 
servizio correlato, a disposizione della 
quale il titolare dei dati mette i dati, e che 
può essere un terzo a disposizione del 
quale l'utente mette direttamente a 
disposizione i dati in seguito a una 
richiesta esplicita da parte dell'utente al 
titolare dei dati o conformemente a un 
obbligo giuridico ai sensi del diritto 
dell'Unione o della legislazione nazionale 
di attuazione del diritto dell'Unione;

Emendamento 45

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 9

Testo della Commissione Emendamento

9) "ente pubblico": le autorità 
nazionali, regionali o locali degli Stati 
membri e gli organismi di diritto pubblico 
degli Stati membri o le associazioni 
formate da una o più di tali autorità oppure 
da uno o più di tali organismi;

9) "ente pubblico": le autorità 
nazionali, regionali o locali identificate 
degli Stati membri e gli organismi di diritto 
pubblico degli Stati membri o le 
associazioni formate da una o più di tali 
autorità oppure da uno o più di tali 
organismi;

Emendamento 46

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 10

Testo della Commissione Emendamento

10) "emergenza pubblica": una 
situazione eccezionale che incide 
negativamente sulla popolazione 

10) "emergenza pubblica": una 
situazione eccezionale ufficialmente 
dichiarata secondo le procedure 
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dell'Unione, di uno Stato membro o di 
parte di esso, con il rischio di ripercussioni 
gravi e durature sulle condizioni di vita o 
sulla stabilità economica, o di un 
sostanziale degrado delle risorse 
economiche nell'Unione o nello Stato 
membro o negli Stati membri interessati;

applicabili a norma del diritto dell'Unione 
o nazionale, causata da catastrofi naturali 
o provocate dall'uomo, che incide 
negativamente sulla popolazione 
dell'Unione, di uno Stato membro o di 
parte di esso, con il rischio di ripercussioni 
gravi e durature sulla salute, la sicurezza, 
la stabilità sociale o economica, o di un 
sostanziale degrado delle risorse 
economiche nell'Unione o nello Stato 
membro o negli Stati membri interessati;

Emendamento 47

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 12

Testo della Commissione Emendamento

12) "servizio di trattamento dei dati": 
un servizio digitale diverso da un servizio 
di contenuti online quale definito 
all'articolo 2, punto 5, del regolamento 
(UE) 2017/1128, fornito a un cliente, che 
consente l'amministrazione su richiesta di 
un pool scalabile ed elastico di risorse 
informatiche condivisibili di natura 
centralizzata, distribuita o altamente 
distribuita o un ampio accesso remoto allo 
stesso;

12) "servizio di trattamento dei dati": 
un servizio digitale diverso da un servizio 
di contenuti online quale definito 
all'articolo 2, punto 5, del regolamento 
(UE) 2017/1128, fornito a un cliente, che 
consente l'amministrazione su richiesta di 
risorse di conservazione e informatiche o 
un ampio accesso remoto alle stesse;

Emendamento 48

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 19

Testo della Commissione Emendamento

19) "interoperabilità": la capacità di due 
o più spazi di dati o reti di comunicazione, 
sistemi, prodotti, applicazioni o 
componenti di scambiare e utilizzare dati 
per svolgere le loro funzioni;

19) "interoperabilità": la capacità di due 
o più spazi di dati o reti di comunicazione, 
sistemi, prodotti, applicazioni, servizi 
correlati o componenti di scambiare e 
utilizzare dati per svolgere le loro funzioni;

Emendamento 49
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Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 20 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

20 bis) "segreto commerciale": 
informazioni che soddisfano tutti i 
requisiti di cui all'articolo 2, punto 1), 
della direttiva (UE) 2016/943;

Emendamento 50

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 20 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

20 ter) "detentore del segreto 
commerciale": detentore del segreto 
commerciale quale definito all'articolo 2, 
punto 2), della direttiva (UE) 2016/943;

Emendamento 51

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. I prodotti sono progettati e 
fabbricati e i servizi correlati sono forniti in 
modo tale che i dati generati dal loro uso 
siano, per impostazione predefinita, 
accessibili all'utente in modo facile, sicuro 
e, ove pertinente e opportuno, diretto.

1. I prodotti sono progettati e 
fabbricati e i servizi correlati sono forniti in 
modo tale che i dati ottenuti, raccolti o 
generati dal loro uso, memorizzati sul 
dispositivo o accessibili al titolare dei dati, 
siano, per impostazione predefinita, 
accessibili all'utente in modo facile, 
protetto, sicuro e, ove tecnicamente 
fattibile, diretto, in un formato strutturato, 
di uso comune e leggibile da dispositivo 
automatico. I dati sono forniti nella forma 
in cui sono stati ottenuti, raccolti o 
generati dal prodotto, con solo gli 
adattamenti minimi necessari per renderli 
utilizzabili dai terzi richiedenti, compresi i 
relativi metadati strutturali necessari per 
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interpretare e utilizzare i dati.

Emendamento 52

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 2 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

2. Prima di concludere un contratto di 
acquisto, affitto o noleggio di un prodotto o 
di un servizio correlato, devono essere 
fornite all'utente almeno le seguenti 
informazioni, in un formato chiaro e 
comprensibile:

2. Prima che l'utente concluda un 
contratto di acquisto, affitto o noleggio di 
un prodotto o di un servizio correlato, 
devono essere fornite all'utente almeno le 
seguenti informazioni, in un formato chiaro 
e comprensibile:

Emendamento 53

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) la natura e il volume dei dati che è 
probabile che siano generati dall'uso del 
prodotto o del servizio correlato;

a) il tipo di dati, il formato e il 
volume medio stimato dei dati che è 
probabile che siano ottenuti, raccolti o 
generati dall'uso del prodotto o del servizio 
correlato;

Emendamento 54

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) se è probabile che i dati siano 
generati in modo continuo e in tempo reale;

b) se è probabile che i dati siano 
ottenuti, raccolti o generati in modo 
continuo e in tempo reale;

Emendamento 55

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera c
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Testo della Commissione Emendamento

c) il modo in cui l'utente può accedere 
a tali dati;

c) il modo in cui l'utente può accedere 
a tali dati, il periodo di conservazione e i 
mezzi tecnici per accedere ai dati, 
comprese le funzionalità di base quando 
l'utente è offline o il servizio correlato 
non è disponibile;

Emendamento 56

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d bis) il modo in cui l'utente può gestire 
le autorizzazioni per consentire l'utilizzo 
dei dati, preferibilmente con opzioni di 
autorizzazione dettagliate e comprendenti 
la possibilità di revocare tali 
autorizzazioni al titolare dei dati o ai terzi 
nominati dal titolare dei dati, o di 
escludere gli indirizzi geografici;

Emendamento 57

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) se il venditore, il locatore o il 
noleggiatore è il titolare dei dati e, in caso 
contrario, l'identità del titolare dei dati, ad 
esempio il suo nome commerciale e 
l'indirizzo geografico al quale è stabilito;

e) l'identità del titolare dei dati e, ove 
applicabile, di altre parti incaricate del 
trattamento dei dati, ad esempio il loro 
nome commerciale e l'indirizzo geografico 
al quale sono stabiliti;

Emendamento 58

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera f bis (nuova)
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Testo della Commissione Emendamento

f bis) se il titolare dei dati è il detentore 
del segreto commerciale o di altri diritti di 
proprietà intellettuale contenuti nei dati 
che possono essere generati dall'uso del 
prodotto o del servizio correlato e, in caso 
negativo, l'identità del titolare del segreto 
commerciale, ad esempio il suo nome 
commerciale e l'indirizzo geografico al 
quale è stabilito;

Emendamento 59

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera f ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

f ter) la durata prevista dell'accordo e il 
periodo minimo durante il quale è 
garantito che il prodotto o il servizio 
correlato riceva aggiornamenti di 
sicurezza e funzionalità;

Emendamento 60

Proposta di regolamento
Articolo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 3 bis
Alfabetizzazione in materia di dati

1. Nell'attuazione del presente 
regolamento, l'Unione e gli Stati membri 
promuovono misure e strumenti per lo 
sviluppo dell'alfabetizzazione in materia 
di dati, in tutti i settori e tenendo conto 
delle diverse esigenze dei gruppi di utenti, 
consumatori e imprese, anche attraverso 
l'istruzione e la formazione, i programmi 
di riqualificazione e sviluppo delle 
competenze, garantendo nel contempo un 
corretto equilibrio di genere e di età, 
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nell'ottica di consentire un mercato e una 
società dei dati equi.
2. Le imprese promuovono strumenti 
e adottano misure per garantire 
l'alfabetizzazione in materia di dati del 
proprio personale che si occupa 
dell'accesso ai dati e dell'utilizzo e del 
trasferimento dei dati, nonché, ove 
applicabile, delle altre persone che 
effettuano il trattamento dei dati per loro 
conto, tenendo in considerazione le loro 
conoscenze tecniche, l'esperienza, 
l'istruzione e la formazione e 
considerando gli utenti o i gruppi di utenti 
da cui i dati sono prodotti o generati.
3. Tali strumenti e misure di 
alfabetizzazione consistono, in 
particolare, nell'insegnamento e 
nell'apprendimento di nozioni e 
competenze di base riguardanti i dati, il 
loro valore potenziale, l'accesso agli stessi 
nonché il loro utilizzo, la loro 
condivisione e il loro trasferimento, 
comprese, se del caso, le misure tecniche e 
organizzative per tutelare la riservatezza, 
al fine di rispettare i diritti e gli obblighi 
previsti dal presente regolamento e da 
altre normative dell'Unione o nazionali in 
materia di dati.

Emendamento 61

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Qualora l'utente non possa accedere 
direttamente ai dati a partire dal prodotto, il 
titolare dei dati mette a disposizione 
dell'utente i dati generati dal suo utilizzo di 
un prodotto o di un servizio correlato senza 
indebito ritardo, gratuitamente e, ove 
applicabile, in modo continuo e in tempo 
reale. Ciò avviene sulla base di una 
semplice richiesta mediante mezzi 

1. Qualora l'utente non possa accedere 
direttamente ai dati a partire dal prodotto, il 
titolare dei dati mette a disposizione 
dell'utente i dati ottenuti, raccolti o 
generati dal suo utilizzo di un prodotto o di 
un servizio correlato che sono accessibili 
al titolare dei dati senza indebito ritardo, 
gratuitamente e in un formato strutturato, 
di uso comune e leggibile da dispositivo 
automatico. I dati sono forniti nella forma 
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elettronici, ove tecnicamente fattibile. in cui sono stati ottenuti, raccolti o 
generati dal prodotto, con solo gli 
adattamenti minimi necessari per renderli 
utilizzabili dai terzi richiedenti, compresi i 
relativi metadati necessari per 
interpretare e utilizzare i dati e, ove 
applicabile, in modo continuo e in tempo 
reale. Ciò avviene sulla base di una 
semplice richiesta mediante mezzi 
elettronici. Ove ciò non sia tecnicamente 
fattibile, il titolare dei dati fornisce 
un'alternativa funzionalmente 
equivalente. Ove tecnicamente fattibile, 
l'utente deve essere in grado di scegliere 
tra accesso sul dispositivo e accesso 
esterno al dispositivo.

Emendamento 62

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Il titolare dei dati non impone 
all'utente di fornire informazioni al di là di 
quanto necessario per verificare che si tratti 
di un utente a norma del paragrafo 1. Il 
titolare dei dati non conserva informazioni 
sull'accesso dell'utente ai dati richiesti al di 
là di quanto necessario per la corretta 
esecuzione della richiesta di accesso 
dell'utente e per la sicurezza e la 
manutenzione dell'infrastruttura di dati.

2. Il titolare dei dati non impone 
all'utente di fornire informazioni al di là di 
quanto necessario per verificare che si tratti 
dell'utente di cui al paragrafo 1. Il titolare 
dei dati non conserva informazioni 
sull'accesso dell'utente ai dati richiesti al di 
là di quanto necessario per la corretta 
esecuzione della richiesta di accesso 
dell'utente e per la sicurezza e la 
manutenzione dell'infrastruttura di dati.

Emendamento 63

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Il titolare dei dati non ostacola 
l'esercizio dei diritti degli utenti a norma 
del presente articolo, ad esempio 
ricorrendo a eventuali mezzi coercitivi, 
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ingannevoli o manipolatori nei confronti 
dell'utente, sovvertendone o 
pregiudicandone l'autonomia, il processo 
decisionale o le libere scelte, anche 
mediante un'interfaccia digitale o una sua 
parte, compresi la sua struttura, 
progettazione, funzione o il suo modo di 
operare.

Emendamento 64

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. I segreti commerciali sono 
comunicati solo a condizione che siano 
adottate tutte le misure specifiche 
necessarie per tutelarne la riservatezza, in 
particolare rispetto a terzi. Il titolare dei 
dati e l'utente possono concordare misure 
volte a preservare la riservatezza dei dati 
condivisi, in particolare rispetto a terzi.

3. I segreti commerciali sono 
preservati e sono comunicati solo a 
condizione che siano preventivamente 
adottate tutte le misure specifiche 
necessarie, conformemente alla direttiva 
UE 2016/943, per tutelarne la riservatezza, 
in particolare rispetto a terzi. Il titolare dei 
dati o il detentore del segreto 
commerciale, qualora le due figure non 
coincidano, identifica i dati che sono 
protetti come segreti commerciali e può 
concordare con l'utente eventuali misure 
tecniche e organizzative volte a preservare 
la riservatezza dei dati condivisi, in 
particolare rispetto a terzi, nonché le 
disposizioni in materia di responsabilità. 
Tali misure tecniche e organizzative 
comprendono, se del caso, clausole 
contrattuali tipo, accordi riservati, 
protocolli di accesso rigorosi, norme 
tecniche e l'applicazione di codici di 
condotta. Qualora l'utente non attui tali 
misure o pregiudichi la riservatezza dei 
segreti commerciali, il titolare dei dati può 
sospendere la condivisione dei dati 
identificati come segreti commerciali. In 
tali casi, il titolare dei dati deve informare 
immediatamente il coordinatore dei dati 
dello Stato membro in cui il titolare dei 
dati è stabilito, a norma dell'articolo 31 
del presente regolamento, di aver sospeso 
la condivisione dei dati e indicare le 
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misure che non sono state attuate o i 
segreti commerciali la cui riservatezza è 
stata pregiudicata. Qualora l'utente 
desideri contestare la decisione del titolare 
dei dati di sospendere la condivisione dei 
dati, il coordinatore dei dati decide entro 
un periodo di tempo ragionevole se 
riprendere o meno la condivisione dei dati 
e, in caso affermativo, indica a quali 
condizioni.

Emendamento 65

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. L'utente non utilizza mezzi 
coercitivi né abusa di lacune 
nell'infrastruttura tecnica del titolare dei 
dati destinata a proteggere i dati al fine di 
ottenere l'accesso ai dati.

Emendamento 66

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Il titolare dei dati utilizza i dati non 
personali generati dall'uso di un prodotto o 
di un servizio correlato solo sulla base di 
un accordo contrattuale con l'utente. Il 
titolare dei dati non utilizza tali dati 
generati dall'uso del prodotto o del servizio 
correlato per ottenere informazioni sulla 
situazione economica, sulle risorse e sui 
metodi di produzione o sull'utilizzo da 
parte dell'utente che potrebbero 
compromettere la sua posizione 
commerciale nei mercati in cui l'utente è 
attivo.

6. Il titolare dei dati utilizza i dati non 
personali ottenuti, raccolti o generati 
dall'uso di un prodotto o di un servizio 
correlato solo sulla base di un accordo 
contrattuale concluso in base ai principi 
della proporzionalità e della buona fede 
con l'utente. Il titolare dei dati non può 
subordinare all'utente l'utilizzo del 
prodotto o del servizio correlato 
consentendo allo stesso di trattare dati 
non necessari alla funzionalità del 
prodotto o alla fornitura del servizio 
correlato. Il titolare dei dati cancella i dati 
quando questi non sono più necessari per 
la finalità concordata contrattualmente. Il 
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titolare dei dati e l'utente non utilizzano 
tali dati ottenuti, raccolti o generati 
dall'uso del prodotto o del servizio 
correlato per ottenere informazioni sulla 
situazione economica, sulle risorse e sui 
metodi di produzione o sull'utilizzo da 
parte dell'altra parte che potrebbero 
compromettere la sua posizione 
commerciale nei mercati in cui l'utente è 
attivo.

Emendamento 67

Proposta di regolamento
Articolo 5 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Diritto di condividere i dati con terzi Diritto degli utenti di condividere i dati 
con terzi

Emendamento 68

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Su richiesta di un utente, o di una 
parte che agisce per conto di un utente, il 
titolare dei dati mette a disposizione di 
terzi i dati generati dall'uso di un prodotto 
o di un servizio correlato, senza indebito 
ritardo e a titolo gratuito per l'utente, con la 
stessa qualità di cui dispone il titolare dei 
dati e, ove applicabile, in modo continuo e 
in tempo reale.

1. Su richiesta esplicita di un utente, o 
di una parte che agisce per conto di un 
utente, il titolare dei dati mette a 
disposizione di terzi i dati ottenuti, raccolti 
o generati dall'uso di un prodotto o di un 
servizio correlato che sono accessibili al 
titolare dei dati, senza indebito ritardo e a 
titolo gratuito per l'utente, con la stessa 
qualità di cui dispone il titolare dei dati, in 
un formato strutturato, di uso comune e 
leggibile da dispositivo automatico. I dati 
sono forniti nella forma in cui sono stati 
ottenuti, raccolti o generati dal prodotto, 
con solo gli adattamenti minimi necessari 
per renderli utilizzabili dai terzi 
richiedenti, compresi i relativi metadati 
necessari per interpretare e utilizzare i 
dati e, ove applicabile, in modo continuo e 
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in tempo reale.

Emendamento 69

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. L'utente o il terzo non è tenuto a 
fornire informazioni al di là di quanto 
necessario per verificare che si tratti di un 
utente o un terzo a norma del paragrafo 1. 
Il titolare dei dati non conserva 
informazioni sull'accesso del terzo ai dati 
richiesti al di là di quanto necessario per la 
corretta esecuzione della richiesta di 
accesso del terzo e per la sicurezza e la 
manutenzione dell'infrastruttura di dati.

3. L'utente o il terzo non è tenuto a 
fornire informazioni al di là di quanto 
strettamente necessario per verificare che 
si tratti dell'utente o del terzo di cui al 
paragrafo 1. Il titolare dei dati non 
conserva informazioni sull'accesso del 
terzo ai dati richiesti al di là di quanto 
necessario per la corretta esecuzione della 
richiesta di accesso del terzo e per la 
sicurezza e la manutenzione 
dell'infrastruttura di dati. Ove possibile, gli 
utenti devono essere in grado di utilizzare 
i prodotti o i servizi correlati in modo 
anonimo.

Emendamento 70

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Il terzo non utilizza mezzi coercitivi 
né abusa di evidenti lacune 
nell'infrastruttura tecnica del titolare dei 
dati destinata a proteggere i dati al fine di 
ottenere l'accesso ai dati.

4. Il terzo non utilizza mezzi coercitivi 
né abusa di lacune nell'infrastruttura 
tecnica del titolare dei dati destinata a 
proteggere i dati al fine di ottenere 
l'accesso ai dati.

Emendamento 71

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Il titolare dei dati non utilizza dati 5. Il titolare dei dati non utilizza dati 
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non personali generati dall'utilizzo del 
prodotto o del servizio correlato per 
ottenere informazioni sulla situazione 
economica, sulle risorse e sui metodi di 
produzione o sull'utilizzo del terzo che 
potrebbero compromettere la posizione 
commerciale del terzo sui mercati in cui è 
attivo, a meno che quest'ultimo non abbia 
acconsentito a tale uso e abbia la possibilità 
tecnica di revocare tale consenso in 
qualsiasi momento.

non personali ottenuti, raccolti o generati 
dall'utilizzo del prodotto o del servizio 
correlato per ottenere informazioni sulla 
situazione economica, sulle risorse e sui 
metodi di produzione o sull'utilizzo del 
terzo che potrebbero compromettere la 
posizione commerciale del terzo sui 
mercati in cui è attivo, a meno che 
quest'ultimo non abbia espressamente 
acconsentito a tale uso e abbia la possibilità 
tecnica di revocare facilmente tale 
consenso in qualsiasi momento.

Emendamento 72

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 8

Testo della Commissione Emendamento

8. I segreti commerciali sono 
comunicati a terzi solo nella misura in cui 
sono strettamente necessari per conseguire 
la finalità concordata tra l'utente e il terzo e 
tutte le misure specifiche necessarie 
concordate tra il titolare dei dati e il terzo 
sono adottate da quest'ultimo al fine di 
tutelare la riservatezza del segreto 
commerciale. In tal caso la natura dei dati 
come segreti commerciali e le misure per 
preservare la riservatezza sono specificate 
nell'accordo tra il titolare dei dati e il terzo.

8. I segreti commerciali sono 
comunicati a terzi solo nella misura in cui 
sono strettamente necessari per conseguire 
la finalità della richiesta concordata tra 
l'utente, o tra il detentore del segreto 
commerciale se non è 
contemporaneamente il titolare dei dati, e 
il terzo e tutte le misure specifiche 
necessarie concordate tra il titolare dei dati 
e il terzo sono adottate da quest'ultimo, 
prima della divulgazione, al fine di tutelare 
la riservatezza del segreto commerciale. In 
tal caso il titolare dei dati o il detentore del 
segreto commerciale identifica i dati che 
sono protetti come segreti commerciali e le 
misure tecniche e organizzative volte a 
preservarne la riservatezza, nonché le 
disposizioni in materia di responsabilità. 
Tali misure tecniche e organizzative sono 
specificate nell'accordo tra il titolare dei 
dati o il detentore del segreto commerciale 
e il terzo, ivi compresi, se del caso 
mediante clausole contrattuali tipo, 
protocolli di accesso rigorosi, accordi 
riservati, norme tecniche e l'applicazione 
di codici di condotta. Qualora il terzo non 
attui tali misure o pregiudichi la 
riservatezza dei segreti commerciali, il 
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titolare dei dati può sospendere la 
condivisione dei dati identificati come 
segreti commerciali. In tali casi, il titolare 
dei dati deve informare immediatamente il 
coordinatore dei dati dello Stato membro 
in cui il titolare dei dati è stabilito, a 
norma dell'articolo 31 del presente 
regolamento, di aver sospeso la 
condivisione dei dati e indicare le misure 
che non sono state attuate o i segreti 
commerciali la cui riservatezza è stata 
pregiudicata. Qualora il terzo desideri 
contestare la decisione del titolare dei dati 
di sospendere la condivisione dei dati, il 
coordinatore dei dati decide entro un 
periodo di tempo ragionevole se 
riprendere o meno la condivisione dei dati 
e, in caso affermativo, indica a quali 
condizioni.

Emendamento 73

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) non ricorre in nessun modo a 
mezzi coercitivi, ingannevoli o 
manipolatori nei confronti dell'utente, 
sovvertendone o pregiudicandone 
l'autonomia, il processo decisionale o le 
scelte, anche mediante un'interfaccia 
digitale con l'utente;

a) non ostacola l'esercizio dei diritti 
degli utenti, ad esempio ricorrendo a 
eventuali mezzi coercitivi, ingannevoli o 
manipolatori nei confronti dell'utente, 
sovvertendone o pregiudicandone 
l'autonomia, il processo decisionale o le 
libere scelte, anche mediante un'interfaccia 
digitale o una sua parte, compresi la sua 
struttura, progettazione, funzione o il suo 
modo di operare;

Emendamento 74

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera e bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

e bis) non disattende le misure specifiche 
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che ha concordato con il titolare dei dati o 
con il detentore del segreto commerciale a 
norma dell'articolo 5, paragrafo 8, del 
presente regolamento, né infrange la 
riservatezza dei segreti commerciali;

Emendamento 75

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera e ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

e ter) non utilizza i dati che riceve per 
arrecare un danno sostanziale al titolare 
dei dati o all'utente mediante l'abuso dei 
dati o per ottenere informazioni sulla 
situazione economica, sulle risorse e sui 
metodi di produzione o sull'utilizzo da 
parte del titolare dei dati che potrebbero 
compromettere la posizione commerciale 
del titolare dei dati o dell'utente nei 
mercati in cui l'utente è attivo;

Emendamento 76

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli obblighi di cui al presente capo 
non si applicano ai dati generati dall'uso di 
prodotti fabbricati o di servizi correlati 
forniti da imprese che si qualificano come 
microimprese o piccole imprese, quali 
definite nell'allegato, articolo 2, della 
raccomandazione 2003/361/CE, a 
condizione che tali imprese non abbiano 
imprese associate o collegate quali definite 
nell'allegato, articolo 3, della 
raccomandazione 2003/361/CE che non si 
qualificano come microimprese o piccole 
imprese.

1. Gli obblighi di cui al presente capo 
relativi alla condivisione dei dati da 
impresa a impresa non si applicano ai dati 
generati dall'uso di prodotti fabbricati o di 
servizi correlati forniti da imprese che si 
qualificano come microimprese o piccole 
imprese, quali definite nell'allegato, 
articolo 2, della raccomandazione 
2003/361/CE, a condizione che tali 
imprese non abbiano imprese associate o 
collegate quali definite nell'allegato, 
articolo 3, della raccomandazione 
2003/361/CE che non si qualificano come 
microimprese o piccole imprese.
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Emendamento 77

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Gli obblighi di cui al presente capo 
relativi alla condivisione dei dati da 
impresa a consumatore non si applicano 
ai dati non personali generati dall'uso di 
prodotti fabbricati o di servizi correlati 
forniti da imprese che si qualificano come 
microimprese o piccole imprese, quali 
definite nell'allegato, articolo 2, della 
raccomandazione 2003/361/CE, a 
condizione che tali imprese non abbiano 
imprese associate o collegate quali 
definite nell'allegato, articolo 3, della 
raccomandazione 2003/361/CE che non si 
qualificano come microimprese o piccole 
imprese.

Emendamento 78

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Al momento della messa a 
disposizione dei dati il titolare dei dati non 
opera discriminazioni tra categorie 
comparabili di destinatari dei dati, 
comprese le imprese associate o collegate, 
quali definite all'allegato, articolo 3, della 
raccomandazione 2003/361/CE, del titolare 
dei dati. Qualora un destinatario dei dati 
ritenga discriminatorie le condizioni alle 
quali i dati sono stati messi a sua 
disposizione, spetta al titolare dei dati 
dimostrare che non vi è stata 
discriminazione.

3. Al momento della messa a 
disposizione dei dati il titolare dei dati non 
opera discriminazioni tra categorie 
comparabili di destinatari dei dati, 
comprese le imprese associate o collegate, 
quali definite all'allegato, articolo 3, della 
raccomandazione 2003/361/CE, del titolare 
dei dati. Qualora un destinatario dei dati 
abbia fondati motivi per ritenere 
discriminatorie le condizioni alle quali i 
dati sono stati messi a sua disposizione, 
spetta al titolare dei dati dimostrare che 
non vi è stata discriminazione.

Emendamento 79
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Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Salvo disposizione contraria del 
diritto dell'Unione, compreso l'articolo 6 
del presente regolamento, o della 
legislazione nazionale di attuazione del 
diritto dell'Unione, l'obbligo di mettere i 
dati a disposizione di un destinatario dei 
dati non impone la divulgazione dei segreti 
commerciali ai sensi della direttiva (UE) 
2016/943.

6. Salvo disposizione contraria del 
diritto dell'Unione, compresi l'articolo 4, 
paragrafo 3, l'articolo 5, paragrafo 8, e 
l'articolo 6 del presente regolamento, o 
della legislazione nazionale di attuazione 
del diritto dell'Unione, l'obbligo di mettere 
i dati a disposizione di un destinatario dei 
dati non impone la divulgazione dei segreti 
commerciali ai sensi della direttiva (UE) 
2016/943.

Emendamento 80

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. La compensazione concordata tra il 
titolare dei dati e il destinatario dei dati per 
la messa a disposizione dei dati deve essere 
ragionevole.

1. La compensazione concordata tra il 
titolare dei dati e il destinatario dei dati per 
i costi sostenuti e gli investimenti 
necessari per la messa a disposizione dei 
dati deve essere equa e ragionevole.

Emendamento 81

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Se il destinatario dei dati è una 
microimpresa, una piccola o una media 
impresa, quale definita all'allegato, 
articolo 2, della raccomandazione 
2003/361/CE, la compensazione 
concordata non supera i costi direttamente 
connessi alla messa a disposizione dei dati 
al destinatario dei dati e imputabili alla 
richiesta. L'articolo 8, paragrafo 3, si 
applica di conseguenza.

2. Se il destinatario dei dati è una 
microimpresa, una piccola o una media 
impresa, quale definita all'allegato, articolo 
2, della raccomandazione 2003/361/CE, a 
condizione che tali imprese non abbiano 
imprese associate o collegate quali 
definite nell'allegato, articolo 3, della 
raccomandazione 2003/361/CE che non si 
qualificano come microimprese o piccole 
e medie imprese, la compensazione 
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concordata non supera i costi direttamente 
connessi alla messa a disposizione dei dati 
al destinatario dei dati e imputabili alla 
richiesta, a meno che il titolare dei dati sia 
anche una microimpresa o una piccola o 
media impresa, quali definite 
nell'allegato, articolo 2, della 
raccomandazione 2003/361/CE, e non 
esista squilibrio fra le parti. L'articolo 8, 
paragrafo 3, si applica di conseguenza.

Emendamento 82

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. L'utente ha accesso a organismi di 
risoluzione delle controversie certificati 
conformemente al paragrafo 2 del 
presente articolo, al fine di risolvere le 
controversie con i titolari o i destinatari 
dei dati o qualsiasi terzo in relazione alla 
violazione dei diritti dell'utente ai sensi 
del presente regolamento. Qualora 
l'utente sia un consumatore, esso ha il 
diritto di consentire a un terzo di far 
valere i suoi diritti legali per suo conto, 
come previsto alla direttiva (UE) 
2020/1828.

Emendamento 83

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 2 – comma 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

Lo Stato membro in cui è stabilito 
l'organismo di risoluzione delle 
controversie certifica, su richiesta di tale 
organismo, che quest'ultimo ha dimostrato 
di soddisfare tutte le seguenti condizioni:

Lo Stato membro in cui è stabilito 
l'organismo di risoluzione delle 
controversie certifica tale organismo e 
garantisce che quest'ultimo ha dimostrato 
di soddisfare tutte le seguenti condizioni:
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Emendamento 84

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) è in grado adottare le proprie 
decisioni in modo rapido, efficiente ed 
efficace sotto il profilo dei costi e in 
almeno una delle lingue ufficiali 
dell'Unione.

d) è in grado di adottare le proprie 
decisioni in modo rapido, efficiente ed 
efficace sotto il profilo dei costi e in 
almeno una delle lingue ufficiali dello 
Stato membro in cui è stabilito 
l'organismo.

Emendamento 85

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Se nessun organismo di risoluzione delle 
controversie è certificato in uno Stato 
membro entro il [data di applicazione del 
regolamento], tale Stato membro istituisce 
e certifica un organismo di risoluzione 
delle controversie che soddisfi le 
condizioni di cui alle lettere da a) a d) del 
presente paragrafo.

Entro il [data di applicazione del 
regolamento], lo Stato membro istituisce e 
certifica un organismo di risoluzione delle 
controversie che soddisfi le condizioni di 
cui alle lettere da a) a d) del presente 
paragrafo.

Emendamento 86

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 7 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

7 bis. Gli organismi di risoluzione delle 
controversie rendono pubbliche le 
relazioni annuali di attività. Ogni 
relazione annuale contiene in particolare 
le seguenti informazioni:
a)  il numero di controversie ricevute;
b)  il risultato di tali controversie;
c)  il tempo medio necessario per la 
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risoluzione delle controversie;
d)  le ragioni più comuni che danno 
luogo a controversie tra le parti.
Al fine di agevolare lo scambio di 
informazioni e migliori pratiche, 
l'organismo pubblico di risoluzione delle 
controversie può decidere di includere 
raccomandazioni su come evitare o 
risolvere tali problemi.

Emendamento 87

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 8

Testo della Commissione Emendamento

8. La decisione dell'organismo di 
risoluzione delle controversie è vincolante 
per le parti solo se le parti hanno 
esplicitamente acconsentito al suo carattere 
vincolante prima dell'avvio del 
procedimento di risoluzione delle 
controversie.

8. La decisione dell'organismo di 
risoluzione delle controversie è vincolante 
per le parti, a meno che le parti non 
abbiano esplicitamente acconsentito al suo 
carattere non vincolante prima dell'avvio 
del procedimento di risoluzione delle 
controversie.

Emendamento 88

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Il titolare dei dati può applicare 
adeguate misure tecniche di protezione, 
compresi i contratti intelligenti, per 
impedire l'accesso non autorizzato ai dati e 
garantire il rispetto degli articoli 5, 6, 9 e 
10, nonché delle clausole contrattuali 
concordate per la messa a disposizione dei 
dati. Tali misure tecniche di protezione non 
sono utilizzate come mezzo per ostacolare 
il diritto dell'utente di fornire efficacemente 
dati a terzi a norma dell'articolo 5 o 
qualsiasi diritto di terzi a norma del diritto 
dell'Unione o della legislazione nazionale 

1. Il titolare dei dati può applicare 
adeguate misure tecniche di protezione, 
compresi i contratti intelligenti, per 
impedire la divulgazione e l'accesso non 
autorizzato ai dati e garantire il rispetto 
degli articoli 4, 5, 6, 8, 9 e 10, nonché delle 
clausole contrattuali concordate per la 
messa a disposizione dei dati. Tali misure 
tecniche di protezione non sono utilizzate 
come mezzo per ostacolare il diritto 
dell'utente di accedere ai dati o di fornire 
efficacemente dati a terzi a norma 
dell'articolo 5 o qualsiasi diritto di terzi a 
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di attuazione del diritto dell'Unione di cui 
all'articolo 8, paragrafo 1.

norma del diritto dell'Unione o della 
legislazione nazionale di attuazione del 
diritto dell'Unione di cui all'articolo 8, 
paragrafo 1. Tali misure di protezione 
tecnica non sono utilizzate come mezzo 
per ostacolare l'interoperabilità dei dati 
che il titolare dei dati ha l'obbligo di 
mettere a disposizione.

Emendamento 89

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 2 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

2. Un destinatario dei dati che, al fine 
di ottenere dati, ha fornito al titolare dei 
dati informazioni inesatte o false, ha 
impiegato mezzi ingannevoli o coercitivi o 
ha abusato di evidenti lacune 
nell'infrastruttura tecnica del titolare dei 
dati destinata a proteggere i dati, ha 
utilizzato per scopi non autorizzati i dati 
messi a disposizione o ha comunicato tali 
dati a terzi senza l'autorizzazione del 
titolare dei dati è tenuto, senza indebito 
ritardo, a meno che il titolare dei dati o 
l'utente non disponga altrimenti:

2. Un destinatario dei dati che, al fine 
di ottenere dati, ha fornito al titolare dei 
dati informazioni inesatte o false, ha 
impiegato mezzi ingannevoli o coercitivi o 
ha abusato di lacune nell'infrastruttura 
tecnica del titolare dei dati destinata a 
proteggere i dati, ha utilizzato per scopi 
non autorizzati i dati messi a disposizione, 
compreso lo sviluppo di un prodotto 
concorrente ai sensi dell'articolo 6, 
paragrafo 2, lettera e), o ha comunicato 
tali dati a terzi senza l'autorizzazione del 
titolare dei dati è tenuto, senza indebito 
ritardo, su richiesta del titolare dei dati o 
del detentore del segreto commerciale, 
qualora non sia simultaneamente la stessa 
persona giuridica:

Emendamento 90

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 2 – lettera a bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

a bis) a informare l'utente dell'uso o 
della divulgazione non autorizzati dei dati, 
nonché delle misure adottate per porre 
fine all'uso o alla divulgazione non 
autorizzati dei dati; 
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Emendamento 91

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Il presente capo si applica solo in 
relazione agli obblighi di messa a 
disposizione dei dati a norma del diritto 
dell'Unione o della legislazione nazionale 
di attuazione del diritto dell'Unione, che 
entrano in vigore dopo il [data di 
applicazione del regolamento].

3. Il presente capo si applica solo in 
relazione agli obblighi di messa a 
disposizione dei dati a norma del diritto 
dell'Unione o della legislazione nazionale 
di attuazione del diritto dell'Unione, che 
entrano in vigore dopo il [data di 
applicazione del regolamento]. Per quanto 
concerne gli obblighi entrati in vigore 
prima del [data di applicazione del 
presente regolamento], se del caso, le 
pertinenti disposizioni sono allineate al 
presente regolamento entro due anni dalla 
data di applicazione dello stesso.

Emendamento 92

Proposta di regolamento
Articolo 13 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Clausole contrattuali abusive imposte 
unilateralmente a una microimpresa o a 
una piccola o media impresa

Clausole contrattuali abusive imposte 
unilateralmente a un'impresa

Emendamento 93

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Una clausola contrattuale 
riguardante l'accesso ai dati e il relativo 
utilizzo o la responsabilità e i mezzi di 
ricorso per la violazione o la cessazione 
degli obblighi relativi ai dati che è stata 
imposta unilateralmente da un'impresa a 

1. Una clausola contrattuale 
riguardante l'accesso ai dati e il relativo 
utilizzo o la responsabilità e i mezzi di 
ricorso per la violazione o la cessazione 
degli obblighi relativi ai dati che è stata 
imposta unilateralmente da un'impresa a 
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una microimpresa o a una piccola o 
media impresa, quale definita 
all'articolo 2 dell'allegato della 
raccomandazione 2003/361/CE, non è 
vincolante per quest'ultima impresa se tale 
clausola è abusiva.

un'altra impresa, che è sprovvista di una 
capacità significativa di negoziare a titolo 
individuale a causa dello squilibrio di 
potere tra le parti, non è vincolante per 
quest'ultima impresa se tale clausola è 
abusiva.

Emendamento 94

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Una clausola contrattuale è abusiva 
se è di natura tale che il suo utilizzo si 
discosta considerevolmente dalle buone 
prassi commerciali in materia di accesso ai 
dati e relativo utilizzo, e se è in contrasto 
con i principi di buona fede e correttezza.

2. Una clausola contrattuale è abusiva 
se è di natura tale che il suo utilizzo si 
discosta considerevolmente dalle buone 
prassi commerciali in materia di accesso ai 
dati e relativo utilizzo, se è in contrasto con 
i principi di buona fede e correttezza e se 
determina uno squilibrio significativo in 
materia di diritti e obblighi fra le parti.

Emendamento 95

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 3 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

c bis) imporre una scelta unilaterale del 
foro competente o il pagamento delle 
spese processuali in caso di controversia.

Emendamento 96

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 4 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) consentire alla parte che ha imposto 
unilateralmente la clausola di accedere ai 
dati dell'altra parte contraente e di 
utilizzarli in modo tale da nuocere 

b) consentire alla parte che ha imposto 
unilateralmente la clausola di accedere ai 
dati dell'altra parte contraente e di 
utilizzarli in modo tale da nuocere 
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significativamente ai legittimi interessi 
dell'altra parte contraente;

significativamente ai legittimi interessi 
dell'altra parte contraente, anche quando 
tali dati contengano dati sensibili sotto il 
profilo commerciale, oppure dati protetti 
da segreti commerciali o da diritti di 
proprietà intellettuale, senza il previo 
consenso delle parti interessate;

Emendamento 97

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 4 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d bis) consentire alla parte che ha 
imposto unilateralmente la clausola di 
modificare sostanzialmente il prezzo 
iniziale pagabile a titolo del contratto, o 
qualsiasi altra condizione sostanziale sui 
dati da condividere, senza che l'altra parte 
abbia il diritto di risolvere il contratto;

Emendamento 98

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Una clausola contrattuale è ritenuta 
imposta unilateralmente ai sensi del 
presente articolo se è stata inserita da una 
parte contraente senza che l'altra parte sia 
stata in grado di influenzarne il contenuto 
malgrado un tentativo di negoziarla. La 
parte contraente che ha inserito una 
clausola contrattuale ha l'onere di provare 
che tale clausola non è stata imposta 
unilateralmente.

5. Una clausola contrattuale è ritenuta 
imposta unilateralmente ai sensi del 
presente articolo se è stata inserita da una 
parte contraente senza che l'altra parte sia 
stata in grado di influenzarne il contenuto, 
a causa di uno squilibrio di potere fra le 
parti che vanifichi la capacità 
significativa di negoziare, in particolare 
nel quadro di un contratto standard 
prestabilito, e malgrado un tentativo di 
negoziare tale clausola a titolo 
individuale. La parte contraente che ha 
inserito una clausola contrattuale ha l'onere 
di provare che tale clausola non è stata 
imposta unilateralmente.
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Emendamento 99

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 8

Testo della Commissione Emendamento

8. Le parti di un contratto contemplato 
dal paragrafo 1 non possono escludere 
l'applicazione del presente articolo, 
derogarvi o modificarne gli effetti.

8. Le parti di un contratto contemplato 
dal paragrafo 1 non escludono 
l'applicazione del presente articolo, non vi 
derogano o non ne modificano gli effetti.

Emendamento 100

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 8 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

8 bis. Il presente articolo si applica a 
tutti i nuovi contratti successivi all'entrata 
in vigore del presente regolamento. Alle 
imprese è concesso un periodo di 
tolleranza di tre anni a decorrere 
dall'entrata in vigore del presente 
regolamento per rivedere gli obblighi 
contrattuali esistenti che sono soggetti 
alla normativa sui dati.

Emendamento 101

Proposta di regolamento
Articolo 14 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Su richiesta, il titolare dei dati 
mette i dati a disposizione di un ente 
pubblico o di un'istituzione, un'agenzia o 
un organismo dell'Unione che dimostri la 
necessità eccezionale di utilizzare i dati 
richiesti.

1. Su richiesta, il titolare dei dati che 
sia una persona giuridica mette i dati a 
disposizione di un ente pubblico o di 
un'istituzione, un'agenzia o un organismo 
dell'Unione che dimostri la necessità 
eccezionale di utilizzare i dati richiesti.

Emendamento 102
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Proposta di regolamento
Articolo 15 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) se i dati richiesti sono necessari per 
rispondere a un'emergenza pubblica;

a) se i dati richiesti sono necessari per 
rispondere in tempo utile a un'emergenza 
pubblica;

Emendamento 103

Proposta di regolamento
Articolo 15 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) se la richiesta di dati è limitata nel 
tempo e nella portata e necessaria per 
prevenire un'emergenza pubblica o per 
contribuire alla ripresa dopo un'emergenza 
pubblica;

b) se la richiesta di dati è limitata nel 
tempo e nella portata e necessaria per 
prevenire un'emergenza pubblica o per 
contribuire alla ripresa dopo un'emergenza 
pubblica e se i mezzi alternativi per 
ottenere tali dati non sono disponibili o 
sarebbero inappropriati;

Emendamento 104

Proposta di regolamento
Articolo 15 – lettera c – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

c) se la mancanza di dati disponibili 
impedisce all'ente pubblico o 
all'istituzione, all'agenzia o all'organismo 
dell'Unione di svolgere un compito 
specifico di interesse pubblico 
esplicitamente previsto dalla legge; e,

c) come misura di ultima istanza, se 
la mancanza di dati disponibili impedisce 
all'ente pubblico o all'istituzione, 
all'agenzia o all'organismo dell'Unione di 
svolgere o migliorare l'adempimento di un 
compito specifico esplicitamente previsto 
dalla legge per motivi di interesse 
pubblico; e,

Emendamento 105

Proposta di regolamento
Articolo 15 – lettera c – punto 1
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Testo della Commissione Emendamento

1) l'ente pubblico o l'istituzione, 
l'agenzia o l'organismo dell'Unione non è 
stato in grado di ottenere tali dati con 
mezzi alternativi, anche acquistandoli sul 
mercato ai prezzi di mercato o facendo 
affidamento sugli obblighi vigenti in 
materia di messa a disposizione dei dati, e 
l'adozione di nuove misure legislative non 
può garantire la tempestiva disponibilità 
dei dati; oppure

1) l'ente pubblico o l'istituzione, 
l'agenzia o l'organismo dell'Unione ha 
esaurito tutti gli altri mezzi a sua 
disposizione per ottenere tali dati, 
compreso l'acquisto dei dati sul mercato o 
direttamente dal titolare dei dati ai prezzi 
di mercato, facendo affidamento sugli 
obblighi giuridici vigenti in materia di 
messa a disposizione dei dati, o l'adozione 
di nuove misure legislative che potrebbero 
garantire la tempestiva disponibilità dei 
dati; e

Emendamento 106

Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) dimostra la necessità eccezionale 
per la quale sono richiesti i dati;

b) dimostra la necessità eccezionale, 
di cui all'articolo 15, per la quale sono 
richiesti i dati;

Emendamento 107

Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 1 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) specifica il termine entro il quale i 
dati devono essere messi a disposizione o 
entro il quale il titolare dei dati può 
chiedere all'ente pubblico o all'istituzione, 
all'agenzia o all'organismo dell'Unione di 
modificare o ritirare la richiesta.

e) specifica un termine adeguato 
entro il quale i dati devono essere messi a 
disposizione e un termine adeguato entro 
il quale il titolare dei dati può chiedere 
all'ente pubblico o all'istituzione, 
all'agenzia o all'organismo dell'Unione di 
modificare o ritirare la richiesta tenendo 
conto della natura della necessità 
eccezionale invocata, delle dimensioni 
dell'impresa, nella natura e della 
granularità dei dati nonché, ove 
opportuno, degli adeguamenti tecnici e 
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organizzativi necessari a soddisfare la 
richiesta.

Emendamento 108

Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) è proporzionata alla necessità 
eccezionale, in termini di granularità e 
volume dei dati richiesti e di frequenza di 
accesso ai dati richiesti;

b) è proporzionata alla necessità 
eccezionale, in termini di granularità, 
volume e natura dei dati richiesti e di 
frequenza di accesso ai dati richiesti;

Emendamento 109

Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) rispetta gli obiettivi legittimi del 
titolare dei dati, tenendo conto della tutela 
dei segreti commerciali e dei costi e degli 
sforzi necessari per mettere a disposizione i 
dati;

c) rispetta gli obiettivi legittimi del 
titolare dei dati, tenendo conto della tutela 
dei segreti commerciali e dei costi e degli 
sforzi necessari per mettere a disposizione i 
dati. Ove applicabile, specifica le misure 
da adottare a norma dell'articolo 19, 
paragrafo 2, per tutelare la riservatezza 
dei segreti commerciali, anche, se del 
caso, mediante l'applicazione di clausole 
contrattuali tipo, norme tecniche e codici 
di condotta;

Emendamento 110

Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 2 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) riguarda, per quanto possibile, dati 
non personali;

d) riguarda, per quanto possibile, solo 
dati non personali; se riguarda dati 
personali, dimostra che i dati non 
personali sarebbero insufficienti a 
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rispondere alla necessità eccezionale e 
richiede i dati in forma aggregata o 
pseudonomizzata;

Emendamento 111

Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 2 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) informa il titolare dei dati delle 
sanzioni che un'autorità competente di cui 
all'articolo 31 impone a norma 
dell'articolo 33 in caso di mancato 
soddisfacimento della richiesta;

e) informa il titolare dei dati delle 
sanzioni che un coordinatore dei dati di 
cui all'articolo 31 impone a norma 
dell'articolo 33 in caso di mancato 
soddisfacimento della richiesta;

Emendamento 112

Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 2 – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

f) è messa a disposizione del pubblico 
online senza indebito ritardo.

f) è trasmessa al coordinatore dei 
dati di cui all'articolo 31, che mette la 
richiesta a disposizione del pubblico online 
senza indebito ritardo. Il coordinatore dei 
dati può informare l'ente pubblico o 
l'istituzione, l'agenzia o l'organismo 
dell'Unione se il titolare dei dati ha già 
fornito i dati richiesti in risposta a una 
richiesta presentata in precedenza per la 
stessa finalità da altri enti pubblici o 
istituzioni, agenzie o organismi 
dell'Unione.

Emendamento 113

Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 4 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Il paragrafo 3 non impedisce a un ente Il paragrafo 3 non impedisce a un ente 
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pubblico o a un'istituzione, un'agenzia o un 
organismo dell'Unione di scambiare i dati 
ottenuti a norma del presente capo con altri 
enti pubblici o istituzioni, agenzie o 
organismi dell'Unione al fine di svolgere i 
compiti di cui all'articolo 15 o di mettere i 
dati a disposizione di un terzo nei casi in 
cui abbia esternalizzato a tale terzo, 
mediante un accordo accessibile al 
pubblico, ispezioni tecniche o altre 
funzioni. Sono applicati gli obblighi 
incombenti agli enti pubblici, alle 
istituzioni, alle agenzie o agli organismi 
dell'Unione a norma dell'articolo 19.

pubblico o a un'istituzione, un'agenzia o un 
organismo dell'Unione di scambiare i dati 
ottenuti a norma del presente capo con altri 
enti pubblici o istituzioni, agenzie o 
organismi dell'Unione al fine di svolgere i 
compiti di cui all'articolo 15 o di mettere i 
dati a disposizione di un terzo nei casi in 
cui abbia esternalizzato a tale terzo, 
mediante un accordo accessibile al 
pubblico, ispezioni tecniche o altre 
funzioni. A tale terzo sono applicati gli 
obblighi incombenti agli enti pubblici, alle 
istituzioni, alle agenzie o agli organismi 
dell'Unione a norma dell'articolo 19.

Emendamento 114

Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 4 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Se trasmette o mette a disposizione dati a 
norma del presente paragrafo, un ente 
pubblico o un'istituzione, un'agenzia o un 
organismo dell'Unione informa in merito il 
titolare dei dati che li ha trasmessi.

Se intende trasmettere o mettere a 
disposizione dati a norma del presente 
paragrafo, un ente pubblico o 
un'istituzione, un'agenzia o un organismo 
dell'Unione informa in merito senza 
indebito ritardo il titolare dei dati che li ha 
trasmessi. Entro i termini di cui 
all'articolo 18, paragrafo 2, a decorrere 
dal ricevimento della notifica, il titolare 
dei dati può rifiutare o sollevare obiezioni 
ragionevoli all'intenzione di trasmettere o 
mettere i dati a disposizione di terzi.

Emendamento 115

Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. Il terzo non utilizza i dati ricevuti 
da un ente pubblico o da un'istituzione, 
un'agenzia o un organismo dell'Unione in 
seguito all'esternalizzazione di ispezioni 
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tecniche o altre funzioni a norma del 
paragrafo 4 per sviluppare un prodotto o 
un servizio in concorrenza con il prodotto 
o il servizio da cui provengono i dati 
consultati, non condivide i dati con un 
altro terzo a tal fine né tenta di invertire 
l'anonimizzazione dei dati.

Emendamento 116

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Il titolare dei dati che riceve una 
richiesta di accesso ai dati a norma del 
presente capo mette i dati a disposizione 
dell'ente pubblico o dell'istituzione, 
dell'agenzia o dell'organismo dell'Unione 
richiedente senza indebito ritardo.

1. Il titolare dei dati che riceve una 
richiesta di accesso ai dati a norma del 
presente capo mette i dati a disposizione 
dell'ente pubblico o dell'istituzione, 
dell'agenzia o dell'organismo dell'Unione 
richiedente senza indebito ritardo e per la 
durata della richiesta a norma 
dell'articolo 17, paragrafo 1.

Emendamento 117

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 2 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

2. Fatte salve le esigenze specifiche 
relative alla disponibilità dei dati definite 
nella normativa settoriale, il titolare dei 
dati può rifiutare o chiedere la modifica 
della richiesta entro 5 giorni lavorativi dal 
ricevimento di una richiesta di dati 
necessari per rispondere a un'emergenza 
pubblica ed entro 15 giorni lavorativi in 
altri casi di necessità eccezionale, per uno 
dei seguenti motivi:

2. Fatte salve le esigenze specifiche 
relative alla disponibilità dei dati definite 
nella normativa settoriale e tenuto conto 
dei criteri per stabilire un termine 
adeguato da parte dell'ente pubblico o 
dell'istituzione, dell'agenzia o 
dell'organismo dell'Unione come 
specificato all'articolo 17, paragrafo 1, 
lettera e), il titolare dei dati può rifiutare o 
chiedere la modifica della richiesta entro 
un periodo compreso tra 2 e 20 giorni 
lavorativi dal ricevimento di una richiesta 
di dati necessari per rispondere a 
un'emergenza pubblica o in altri casi di 
necessità eccezionale, per uno dei seguenti 
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motivi:

Emendamento 118

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) i dati non sono disponibili; a) forza maggiore o impossibilità di 
fatto non imputabile al titolare dei dati, 
comprese ragioni tecniche e organizzative, 
quali l'indisponibilità dei dati; 

Emendamento 119

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) la richiesta non soddisfa le 
condizioni di cui all'articolo 17, paragrafi 1 
e 2.

b) il titolare dei dati dichiara che la 
richiesta è incompleta, contiene errori 
manifesti di forma o di contenuto, è 
manifestamente abusiva oppure non 
soddisfa o supera una delle condizioni di 
cui all'articolo 17, paragrafi 1 e 2.

Emendamento 120

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Se l'ente pubblico o l'istituzione, 
l'agenzia o l'organismo dell'Unione intende 
contestare il rifiuto del titolare dei dati di 
fornire i dati richiesti o la sua domanda di 
modifica della richiesta, o se il titolare dei 
dati intende contestare la richiesta, la 
questione è sottoposta all'autorità 
competente di cui all'articolo 31.

6. Se l'ente pubblico o l'istituzione, 
l'agenzia o l'organismo dell'Unione intende 
contestare il rifiuto del titolare dei dati di 
fornire i dati richiesti o la sua domanda di 
modifica della richiesta, o se il titolare dei 
dati intende contestare la richiesta o 
l'intenzione di trasmettere i dati a un 
terzo, la questione è sottoposta al 
coordinatore dei dati di cui all'articolo 31.
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Emendamento 121

Proposta di regolamento
Articolo 19 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. Un ente pubblico o un'istituzione, 
un'agenzia o un organismo dell'Unione che 
ha ricevuto dati in seguito a una richiesta 
presentata a norma dell'articolo 14:

1. Un ente pubblico o un'istituzione, 
un'agenzia o un organismo dell'Unione che 
richiede dati a norma dell'articolo 14:

Emendamento 122

Proposta di regolamento
Articolo 19 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) non utilizza i dati in modo 
incompatibile con la finalità per la quale 
sono stati richiesti;

a) utilizza i dati soltanto in modo 
compatibile con la finalità per la quale 
sono stati richiesti e per la durata 
dell'utilizzo previsto a norma dell'articolo 
17, paragrafo 1;

Emendamento 123

Proposta di regolamento
Articolo 19 – paragrafo 1 – lettera b ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b ter) non combina né elabora dati in un 
modo che invertirebbe l'anonimizzazione 
di tali dati;

Emendamento 124

Proposta di regolamento
Articolo 19 – paragrafo 2 

Testo della Commissione Emendamento

2. La divulgazione di segreti 
commerciali o presunti segreti 

La divulgazione di segreti commerciali a 
un ente pubblico o a un'istituzione, 
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commerciali a un ente pubblico o a 
un'istituzione, un'agenzia o un organismo 
dell'Unione è obbligatoria solo nella misura 
strettamente necessaria per conseguire lo 
scopo della richiesta. In tali casi, l'ente 
pubblico o l'istituzione, l'agenzia o 
l'organismo dell'Unione adotta misure 
adeguate per tutelare la riservatezza di tali 
segreti commerciali.

un'agenzia o un organismo dell'Unione è 
obbligatoria solo nella misura strettamente 
necessaria per conseguire lo scopo di una 
richiesta a norma dell'articolo 15. In tali 
casi, il titolare dei dati identifica i dati 
protetti come segreti commerciali. L'ente 
pubblico o l'istituzione, l'agenzia o 
l'organismo dell'Unione adotta 
preventivamente tutte le misure tecniche e 
organizzative necessarie e adeguate 
concordate con il titolare dei dati o con il 
detentore del segreto commerciale, 
qualora non sia simultaneamente la stessa 
persona giuridica, per tutelare la 
riservatezza di tali segreti commerciali, 
anche, se del caso, mediante l'uso di 
clausole contrattuali tipo, norme tecniche 
e l'applicazione di codici di condotta.

Emendamento 125

Proposta di regolamento
Articolo 19 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Qualora un ente pubblico o 
un'istituzione, un'agenzia o un organismo 
dell'Unione trasmetta dati a un terzo o li 
metta a sua disposizione per svolgere i 
compiti che gli sono stati esternalizzati a 
seguito dell'esternalizzazione di ispezioni 
tecniche o di altre funzioni a norma 
dell'articolo 17, paragrafo 4, i segreti 
commerciali identificati dal titolare dei 
dati sono divulgati solo nella misura 
strettamente necessaria affinché il terzo 
possa svolgere i compiti esternalizzati e a 
condizione che siano adottate 
preventivamente tutte le misure specifiche 
necessarie concordate tra il titolare dei 
dati e il terzo, comprese le misure tecniche 
e organizzative per tutelare la riservatezza 
di tali segreti commerciali, anche, se del 
caso, mediante l'uso di clausole 
contrattuali tipo, norme tecniche e 
l'applicazione di codici di condotta.
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Emendamento 126

Proposta di regolamento
Articolo 19 – paragrafo 2 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 ter. Qualora l'ente pubblico o 
un'istituzione, un'agenzia o un organismo 
dell'Unione che ha presentato la richiesta 
di dati o il terzo cui i dati sono stati messi 
a disposizione a norma dell'articolo 17, 
paragrafo 4, non attuino tali misure o 
pregiudichino la riservatezza dei segreti 
commerciali, il titolare dei dati può 
sospendere la condivisione dei dati 
identificati come segreti commerciali. In 
tali casi, il titolare dei dati deve informare 
immediatamente il coordinatore dei dati 
dello Stato membro in cui il titolare dei 
dati è stabilito, a norma dell'articolo 31 
del presente regolamento, di aver sospeso 
la condivisione dei dati e indicare le 
misure che non sono state attuate o i 
segreti commerciali la cui riservatezza è 
stata pregiudicata. Qualora l'ente 
pubblico o l'istituzione, l'agenzia o 
l'organismo dell'Unione o il terzo desideri 
contestare la decisione del titolare dei dati 
di sospendere la condivisione dei dati, il 
coordinatore dei dati decide entro un 
periodo di tempo ragionevole se 
riprendere o meno la condivisione dei dati 
e, in caso affermativo, indica a quali 
condizioni.

Emendamento 127

Proposta di regolamento
Articolo 20 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. I dati messi a disposizione per 
rispondere a un'emergenza pubblica a 
norma dell'articolo 15, lettera a), sono 

1. Dopo aver messo a disposizione i 
dati per rispondere a un'emergenza 
pubblica a norma dell'articolo 15, lettera a), 
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forniti a titolo gratuito. il titolare dei dati ha diritto a chiedere un 
compenso, che copra soltanto i costi 
tecnici e organizzativi comprovati 
sostenuti per soddisfare la richiesta.

Emendamento 128

Proposta di regolamento
Articolo 20 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Se il titolare dei dati chiede un 
compenso per aver messo a disposizione 
dati al fine di soddisfare una richiesta 
presentata a norma dell'articolo 15, lettere 
b) o c), tale compenso non supera i costi 
tecnici e organizzativi sostenuti per 
soddisfare la richiesta, compresi, se 
necessario, i costi di anonimizzazione e di 
adattamento tecnico, maggiorati di un 
margine ragionevole. Su richiesta dell'ente 
pubblico o dell'istituzione, dell'agenzia o 
dell'organismo dell'Unione che richiede i 
dati, il titolare dei dati fornisce 
informazioni sulla base per il calcolo dei 
costi e del margine ragionevole.

2. Dopo aver messo a disposizione 
dati al fine di soddisfare una richiesta 
presentata a norma dell'articolo 15, lettere 
b) o c), il titolare dei dati ha diritto a 
chiedere un compenso che copre almeno i 
costi tecnici e organizzativi sostenuti per 
soddisfare la richiesta, compresi, se 
necessario, i costi di anonimizzazione e di 
adattamento tecnico, maggiorati di un 
margine ragionevole. Su richiesta dell'ente 
pubblico o dell'istituzione, dell'agenzia o 
dell'organismo dell'Unione che richiede i 
dati, il titolare dei dati fornisce 
informazioni sulla base per il calcolo dei 
costi e del margine ragionevole.

Emendamento 129

Proposta di regolamento
Articolo 20 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Nel caso in cui non vi sia accordo 
sul compenso tra il titolare dei dati e 
l'ente pubblico o l'istituzione, l'agenzia o 
l'organismo dell'Unione, la questione è 
deferita al coordinatore dei dati di cui 
all'articolo 31.

Emendamento 130
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Proposta di regolamento
Articolo 21 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Le persone o le organizzazioni che 
ricevono i dati a norma del paragrafo 1 
agiscono senza scopo di lucro o nell'ambito 
di una missione di interesse pubblico 
riconosciuta dal diritto dell'Unione o degli 
Stati membri. Tali organizzazioni non 
comprendono le organizzazioni su cui 
imprese commerciali esercitano 
un'influenza determinante o che potrebbe 
comportare un accesso preferenziale ai 
risultati della ricerca.

2. Le persone o le organizzazioni che 
ricevono i dati a norma del paragrafo 1:

a) agiscono senza scopo di lucro o 
nell'ambito di una missione di interesse 
pubblico riconosciuta dal diritto 
dell'Unione o degli Stati membri;
b) non comprendono le organizzazioni 
su cui imprese commerciali esercitano 
un'influenza determinante o che potrebbe 
comportare un accesso preferenziale ai 
risultati della ricerca;
c) divulgano i finanziamenti della 
ricerca;
d) sono in grado di rispettare le 
specifiche prescrizioni di sicurezza e 
riservatezza dei dati corrispondenti a 
ciascuna richiesta e di proteggere i dati 
personali, e dimostrano le misure tecniche 
e organizzative adeguate messe in atto a 
tal fine;
e) si impegnano a mettere i risultati 
della loro ricerca a disposizione del 
pubblico gratuitamente, entro un termine 
ragionevole dopo il completamento della 
ricerca e, se del caso, tenendo conto dei 
diritti e degli interessi dei titolari dei dati 
interessati.

Emendamento 131
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Proposta di regolamento
Articolo 21 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Le persone o le organizzazioni che 
ricevono i dati a norma del paragrafo 1 
rispettano le disposizioni dell'articolo 17, 
paragrafo 3, e dell'articolo 19.

3. Le persone o le organizzazioni che 
ricevono i dati a norma del paragrafo 1 
rispettano le disposizioni dell'articolo 17, 
paragrafo 3, e degli articoli 19 e 20.

Emendamento 132

Proposta di regolamento
Articolo 21 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Se trasmette o mette a disposizione 
dati a norma del paragrafo 1, un ente 
pubblico o un'istituzione, un'agenzia o un 
organismo dell'Unione informa in merito il 
titolare dei dati che li ha trasmessi.

4. Se trasmette o mette a disposizione 
dati a norma del paragrafo 1, un ente 
pubblico o un'istituzione, un'agenzia o un 
organismo dell'Unione informa senza 
indebito ritardo in merito il titolare dei dati 
che li ha trasmessi e fornisce tutte le 
informazioni necessarie sull'identità del 
destinatario dei dati e sulle attività che 
saranno svolte dal destinatario dei dati 
sulla base dei dati ricevuti a norma del 
paragrafo 1. Entro i termini di cui 
all'articolo 18, paragrafo 2, a decorrere 
dal ricevimento della notifica, il titolare 
dei dati può rifiutare o sollevare obiezioni 
ragionevoli all'intenzione di trasmettere i 
dati a un organismo di ricerca o a un 
istituto statistico o di metterli a loro 
disposizione.

Emendamento 133

Proposta di regolamento
Articolo 22 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Se intende presentare una richiesta 
di dati a un titolare dei dati stabilito in un 
altro Stato membro, un ente pubblico 

3. Se intende presentare una richiesta 
di dati a un titolare dei dati stabilito in un 
altro Stato membro, un ente pubblico 
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informa preventivamente in merito 
l'autorità competente di tale Stato membro 
di cui all'articolo 31. Tale obbligo si 
applica anche alle richieste presentate da 
istituzioni, agenzie o organismi 
dell'Unione.

informa preventivamente in merito il 
coordinatore dei dati di tale Stato membro 
di cui all'articolo 31. Tale obbligo si 
applica anche alle richieste presentate da 
istituzioni, agenzie o organismi 
dell'Unione.

Emendamento 134

Proposta di regolamento
Articolo 22 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Dopo aver ricevuto la notifica a 
norma del paragrafo 3, la pertinente 
autorità competente informa l'ente 
pubblico richiedente dell'eventuale 
necessità di cooperare con gli enti pubblici 
dello Stato membro in cui è stabilito il 
titolare dei dati, al fine di ridurre l'onere 
amministrativo del titolare dei dati relativo 
al soddisfacimento della richiesta. L'ente 
pubblico richiedente tiene conto del parere 
della pertinente autorità competente.

4. Dopo aver ricevuto la notifica a 
norma del paragrafo 3, il coordinatore dei 
dati informa l'ente pubblico richiedente 
dell'eventuale necessità di cooperare con 
gli enti pubblici dello Stato membro in cui 
è stabilito il titolare dei dati, al fine di 
ridurre l'onere amministrativo del titolare 
dei dati relativo al soddisfacimento della 
richiesta. L'ente pubblico richiedente tiene 
conto del parere del pertinente 
coordinatore dei dati.

Emendamento 135

Proposta di regolamento
Articolo 27 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Fatti salvi i paragrafi 2 o 3, i 
fornitori di servizi di trattamento dei dati 
adottano tutte le ragionevoli misure 
tecniche, giuridiche e organizzative, ivi 
compresi accordi contrattuali, al fine di 
impedire il trasferimento internazionale o 
l'accesso governativo ai dati non personali 
detenuti nell'Unione nei casi in cui tale 
trasferimento o accesso creerebbe un 
conflitto con il diritto dell'Unione o con il 
diritto nazionale dello Stato membro 
interessato.

1. Fatti salvi i paragrafi 2 o 3, i 
fornitori di servizi di trattamento dei dati 
adottano tutte le adeguate misure tecniche, 
giuridiche e organizzative, ivi compresi 
accordi contrattuali, al fine di impedire il 
trasferimento internazionale o l'accesso 
governativo ai dati non personali detenuti 
nell'Unione nei casi in cui tale 
trasferimento o accesso sarebbe in 
contrasto con il diritto dell'Unione o con il 
diritto nazionale dello Stato membro 
interessato.
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Emendamento 136

Proposta di regolamento
Articolo 27 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Le decisioni o le sentenze di 
un'autorità giurisdizionale e le decisioni di 
un'autorità amministrativa di un paese terzo 
che obbligano un fornitore di servizi di 
trattamento dei dati a trasferire dati non 
personali detenuti nell'Unione che 
rientrano nell'ambito di applicazione del 
presente regolamento o a concedervi 
l'accesso possono essere riconosciute o 
assumere qualsivoglia carattere esecutivo 
soltanto se basate su un accordo 
internazionale in vigore tra il paese terzo 
richiedente e l'Unione, ad esempio un 
trattato di mutua assistenza giudiziaria, o 
su qualsiasi accordo analogo tra il paese 
terzo richiedente e uno Stato membro.

2. Le decisioni o le sentenze di 
un'autorità giurisdizionale e le decisioni di 
un'autorità amministrativa di un paese terzo 
che obbligano un fornitore di servizi di 
trattamento dei dati a trasferire dati non 
personali detenuti nell'Unione che 
rientrano nell'ambito di applicazione del 
presente regolamento o a concedervi 
l'accesso sono riconosciute o assumono 
qualsivoglia carattere esecutivo soltanto se 
basate su un accordo internazionale in 
vigore tra il paese terzo richiedente e 
l'Unione, ad esempio un trattato di mutua 
assistenza giudiziaria, o su qualsiasi 
accordo analogo tra il paese terzo 
richiedente e uno Stato membro.

Emendamento 137

Proposta di regolamento
Articolo 27 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Il destinatario della decisione può chiedere 
il parere dei pertinenti organismi o 
autorità competenti, a norma del presente 
regolamento, al fine di determinare se tali 
condizioni sono rispettate, in particolare 
quando ritiene che la decisione possa 
riguardare dati commercialmente sensibili 
o incidere sugli interessi di sicurezza 
nazionale o di difesa dell'Unione o dei suoi 
Stati membri.

Il destinatario della decisione può chiedere 
il parere del coordinatore dei dati, a norma 
del presente regolamento, al fine di 
determinare se tali condizioni sono 
rispettate, in particolare quando ritiene che 
la decisione possa riguardare segreti 
commerciali o altri dati commercialmente 
sensibili e contenuti protetti da diritti di 
proprietà intellettuale. Chiede il parere 
della Commissione quando la decisione 
può incidere sugli interessi di sicurezza 
nazionale o di difesa dell'Unione o dei suoi 
Stati membri. Se il destinatario non ha 
ricevuto risposta entro un mese, o se il 
parere delle autorità competenti conclude 
che non sono soddisfatte le condizioni, il 
destinatario respinge la richiesta di 



PE736.696v02-00 80/94 AD\1271104IT.docx

IT

trasferimento o di accesso per tali motivi.

Emendamento 138

Proposta di regolamento
Articolo 27 – paragrafo 3 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Il comitato europeo per l'innovazione in 
materia di dati istituito a norma del 
regolamento [xxx – atto sulla governance 
dei dati] fornisce consulenza e assistenza 
alla Commissione nell'elaborazione di 
orientamenti sulla valutazione del rispetto 
di tali condizioni.

Il comitato europeo per l'innovazione in 
materia di dati istituito a norma del 
regolamento [xxx – atto sulla governance 
dei dati], di cui all'articolo 31 bis, fornisce 
consulenza e assistenza alla Commissione 
nell'elaborazione di orientamenti sulla 
valutazione del rispetto di tali condizioni.

Emendamento 139

Proposta di regolamento
Articolo 30 – paragrafo 1 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d bis) equivalenza: un contratto 
intelligente offre lo stesso livello di 
protezione e di certezza giuridica di 
qualsiasi altro contratto generato con 
mezzi diversi;

Emendamento 140

Proposta di regolamento
Articolo 30 – paragrafo 1 – lettera d ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d ter) tutela della riservatezza dei segreti 
commerciali: un contratto intelligente è 
concepito in modo da garantire la 
riservatezza dei segreti commerciali, in 
linea con le disposizioni del presente 
regolamento.
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Emendamento 141

Proposta di regolamento
Articolo 31 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Autorità competenti Coordinatori dei dati

Emendamento 142

Proposta di regolamento
Articolo 31 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Ciascuno Stato membro designa 
una o più autorità competenti incaricate 
dell'applicazione e dell'esecuzione del 
presente regolamento. Gli Stati membri 
possono istituire una o più nuove autorità 
o fare affidamento sulle autorità esistenti.

1. Ciascuno Stato membro designa 
un'autorità di coordinamento 
indipendente ("coordinatore dei dati") 
incaricata dell'applicazione e 
dell'esecuzione del presente regolamento, 
che coordini le attività affidate a tale Stato 
membro, funga da punto di contatto unico 
nei confronti della Commissione per 
quanto riguarda l'attuazione del presente 
regolamento e rappresenti lo Stato 
membro in seno al comitato europeo per 
l'innovazione in materia di dati di cui 
all'articolo 31 bis.

Emendamento 143

Proposta di regolamento
Articolo 31 – paragrafo 2 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

2. Fatto salvo il paragrafo 1 del 
presente articolo:

2. Fatto salvo il paragrafo 1 del 
presente articolo, il coordinatore dei dati 
di ciascuno Stato membro garantisce la 
cooperazione tra le autorità nazionali 
competenti responsabili del monitoraggio 
di altri atti giuridici dell'Unione o 
nazionali nel settore dei dati e dei servizi 
di comunicazioni elettroniche, in 
particolare:
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Emendamento 144

Proposta di regolamento
Articolo 31 – paragrafo 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) l'autorità nazionale competente 
incaricata dell'applicazione e 
dell'esecuzione del capo VI del presente 
regolamento ha esperienza nel campo dei 
dati e dei servizi di comunicazioni 
elettroniche.

soppresso

Emendamento 145

Proposta di regolamento
Articolo 31 – paragrafo 3 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri provvedono 
affinché i rispettivi compiti e poteri delle 
autorità competenti designate a norma del 
paragrafo 1 del presente articolo siano 
chiaramente definiti e comprendano:

3. Gli Stati membri provvedono 
affinché i compiti e i poteri dei 
coordinatori dei dati designati a norma del 
paragrafo 1 del presente articolo siano 
chiaramente definiti e comprendano:

Emendamento 146

Proposta di regolamento
Articolo 31 – paragrafo 3 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) la sensibilizzazione degli utenti e 
dei soggetti che rientrano nell'ambito di 
applicazione del presente regolamento in 
merito ai diritti e agli obblighi a norma del 
presente regolamento;

a) la promozione di misure e 
strumenti di alfabetizzazione digitale e la 
sensibilizzazione degli utenti e dei soggetti 
che rientrano nell'ambito di applicazione 
del presente regolamento in merito ai loro 
diritti e ai loro obblighi a norma del 
presente regolamento;

Emendamento 147



AD\1271104IT.docx 83/94 PE736.696v02-00

IT

Proposta di regolamento
Articolo 31 – paragrafo 3 – lettera a bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

a bis) la formulazione di 
raccomandazioni e la fornitura di 
consulenza agli utenti e ai soggetti, in 
particolare alle microimprese e alle 
piccole e medie imprese, in merito 
all'attuazione del presente regolamento;

Emendamento 148

Proposta di regolamento
Articolo 31 – paragrafo 3 – lettera a ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

a ter) l'agevolazione dello scambio di 
informazioni e migliori pratiche tra i 
soggetti che rientrano nell'ambito di 
applicazione del presente regolamento;

Emendamento 149

Proposta di regolamento
Articolo 31 – paragrafo 3 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) il trattamento dei reclami derivanti 
da presunte violazioni del presente 
regolamento, lo svolgimento di indagini, 
nella misura appropriata, sull'oggetto del 
reclamo e l'informazione del reclamante in 
merito allo stato e all'esito delle indagini 
entro un termine ragionevole, in particolare 
ove siano necessari ulteriori indagini o il 
coordinamento con un'altra autorità 
competente;

b) il trattamento dei reclami derivanti 
da presunte violazioni del presente 
regolamento e la presa di decisioni in 
merito, a norma dell'articolo 31 del 
presente regolamento, lo svolgimento di 
indagini, nella misura appropriata, 
sull'oggetto del reclamo e l'informazione 
del reclamante in merito allo stato e 
all'esito delle indagini entro un termine 
ragionevole, in particolare ove siano 
necessari ulteriori indagini o il 
coordinamento con un'altra autorità 
competente;
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Emendamento 150

Proposta di regolamento
Articolo 31 – paragrafo 3 – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

f) la cooperazione con le autorità 
competenti di altri Stati membri per 
garantire l'applicazione coerente del 
presente regolamento, compreso lo 
scambio di tutte le informazioni pertinenti 
per via elettronica, senza indebito ritardo;

f) la cooperazione con i coordinatori 
di dati di altri Stati membri per garantire 
l'applicazione coerente del presente 
regolamento, compreso lo scambio di tutte 
le informazioni pertinenti per via 
elettronica, senza indebito ritardo;

Emendamento 151

Proposta di regolamento
Articolo 31 – paragrafo 3 – lettera g

Testo della Commissione Emendamento

g) la garanzia che le richieste di 
accesso ai dati presentate da enti pubblici 
in caso di emergenze pubbliche a norma 
del capo V siano pubblicamente disponibili 
online;

g) il ricevimento delle richieste di 
accesso ai dati presentate da enti pubblici 
in caso di necessità eccezionale a norma 
del capo V e la garanzia che tali richieste 
siano pubblicamente disponibili online;

Emendamento 152

Proposta di regolamento
Articolo 31 – paragrafo 3 – lettera h

Testo della Commissione Emendamento

h) la cooperazione con tutte le 
autorità competenti pertinenti per 
garantire che gli obblighi di cui al capo VI 
siano applicati coerentemente con altre 
normative dell'Unione e misure di 
autoregolamentazione applicabili ai 
fornitori di servizi di trattamento dei dati;

h) la garanzia che gli obblighi di cui 
al capo VI siano applicati efficacemente, 
rapidamente e coerentemente con altre 
normative dell'Unione e misure di 
autoregolamentazione applicabili ai 
fornitori di servizi di trattamento dei dati;

Emendamento 153
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Proposta di regolamento
Articolo 31 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Qualora uno Stato membro 
designi più di un'autorità competente, le 
autorità competenti, nell'esercizio dei 
compiti e dei poteri ad esse assegnati a 
norma del paragrafo 3 del presente articolo, 
cooperano tra loro e anche, ove necessario, 
con l'autorità di controllo incaricata di 
sorvegliare l'applicazione del regolamento 
(UE) 2016/679, per garantire l'applicazione 
coerente del presente regolamento. In tali 
casi gli Stati membri interessati designano 
un'autorità competente coordinatrice.

4. I coordinatori dei dati, 
nell'esercizio dei compiti e dei poteri ad 
essi assegnati a norma del paragrafo 3 del 
presente articolo, cooperano tra loro e con 
il comitato europeo per l'innovazione in 
materia di dati e anche, ove necessario, 
con l'autorità di controllo incaricata di 
sorvegliare l'applicazione del regolamento 
(UE) 2016/679 e con il Garante europeo 
della protezione dei dati, per garantire 
l'applicazione coerente del presente 
regolamento.

Emendamento 154

Proposta di regolamento
Articolo 31 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Gli Stati membri comunicano alla 
Commissione il nome delle autorità 
competenti designate e i rispettivi compiti 
e poteri e, ove opportuno, il nome 
dell'autorità competente coordinatrice. La 
Commissione tiene un registro pubblico di 
tali autorità.

5. Gli Stati membri comunicano alla 
Commissione e al comitato europeo per 
l'innovazione in materia di dati il nome 
del coordinatore dei dati designato e i 
rispettivi compiti e poteri e, ove opportuno, 
il nome dell'autorità competente 
coordinatrice. La Commissione aggiorna 
regolarmente e tiene un registro pubblico 
facilmente accessibile di tali autorità.

Emendamento 155

Proposta di regolamento
Articolo 31 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Nello svolgimento dei loro compiti 
e nell'esercizio dei loro poteri 
conformemente al presente regolamento, le 
autorità competenti non subiscono alcuna 

6. Nello svolgimento dei loro compiti 
e nell'esercizio dei loro poteri 
conformemente al presente regolamento, i 
coordinatori dei dati non subiscono alcuna 
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influenza esterna, diretta o indiretta, e non 
sollecitano né accettano istruzioni da altre 
autorità pubbliche o da privati.

influenza esterna, diretta o indiretta, e non 
sollecitano né accettano istruzioni da altre 
autorità pubbliche o da privati.

Emendamento 156

Proposta di regolamento
Articolo 31 – paragrafo 7

Testo della Commissione Emendamento

7. Gli Stati membri provvedono 
affinché le autorità competenti designate 
dispongano delle risorse necessarie per 
svolgere adeguatamente i propri compiti 
conformemente al presente regolamento.

7. Gli Stati membri provvedono 
affinché il coordinatore dei dati disponga 
delle risorse necessarie per svolgere 
adeguatamente i propri compiti 
conformemente al presente regolamento. Il 
coordinatore dei dati ha esperienza, 
risorse umane e tecniche sufficienti e 
conoscenze nel campo della tutela dei 
consumatori, dei dati e dei servizi di 
comunicazioni elettroniche.

Emendamento 157

Proposta di regolamento
Articolo 31 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 31 bis
Comitato europeo per l'innovazione in 

materia di dati
1. I coordinatori dei dati 
rappresentano gli Stati membri in seno al 
comitato europeo per l'innovazione in 
materia di dati istituito a norma del 
regolamento (UE) 2022/868 (regolamento 
sulla governance dei dati) .
2. Il comitato europeo per 
l'innovazione in materia di dati fornisce 
consulenza e assistenza alla Commissione 
e garantisce il coordinamento tra gli Stati 
membri sulle questioni disciplinate dal 
presente regolamento al fine di:
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a) promuovere un mercato interno 
dei dati efficace e competitivo;
b) contribuire all'uniformità delle 
prassi amministrative negli Stati membri;
c) formulare orientamenti, 
raccomandazioni e contributi scritti su 
questioni relative all'attuazione del 
presente regolamento:
i) per quanto riguarda la trasparenza 
e l'equità delle clausole contrattuali,
ii) per il calcolo del compenso, nei 
casi previsti dal presente regolamento, 
anche nel contesto di dati messi a 
disposizione di enti pubblici o di 
istituzioni, agenzie o organismi 
dell'Unione,
iii) sull'elaborazione di clausole 
contrattuali tipo e di mezzi tecnici relativi 
alla tutela della riservatezza dei segreti 
commerciali nel contesto del presente 
regolamento.
3. Il sottogruppo che garantisce un 
dialogo regolare con i portatori di 
interessi, istituito a norma del 
regolamento (UE) 2022/868 (regolamento 
sulla governance dei dati) fornisce anche 
consulenza sull'attuazione degli obblighi 
stabiliti nel presente regolamento al 
comitato europeo per l'innovazione in 
materia di dati, fornendo una 
sorveglianza e un monitoraggio specifici 
dei diritti e degli obblighi in conformità 
del presente regolamento.

Emendamento 158

Proposta di regolamento
Articolo 32 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Diritto di presentare un reclamo a 
un'autorità competente

Diritto di presentare un reclamo al 
coordinatore dei dati
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Emendamento 159

Proposta di regolamento
Articolo 32 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Fatto salvo ogni altro ricorso 
amministrativo o giudiziario, le persone 
fisiche e giuridiche che ritengano che i loro 
diritti a norma del presente regolamento 
siano stati violati hanno il diritto di 
presentare un reclamo individuale o, se 
opportuno, collettivo alla pertinente 
autorità competente dello Stato membro in 
cui risiedono abitualmente, lavorano o 
sono stabilite.

1. Fatto salvo ogni altro ricorso 
amministrativo o giudiziario, le persone 
fisiche e giuridiche che ritengano che i loro 
diritti a norma del presente regolamento 
siano stati violati hanno il diritto di 
presentare un reclamo individuale o, se 
opportuno, collettivo al coordinatore dei 
dati dello Stato membro in cui risiedono 
abitualmente, lavorano o sono stabilite.

Tale reclamo può derivare dalla 
sospensione della condivisione di dati 
identificati come segreti commerciali, 
dopo aver ricevuto la notifica del titolare 
dei dati a norma dell'articolo 4, paragrafo 
3, dell'articolo 5, paragrafo 8, o 
dell'articolo 19, paragrafo 2 ter.

Emendamento 160

Proposta di regolamento
Articolo 32 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. L'autorità competente alla quale è 
stato presentato il reclamo informa il 
reclamante dello stato del procedimento e 
della decisione adottata.

2. Il coordinatore dei dati al quale è 
stato presentato il reclamo informa il 
reclamante dello stato del procedimento e 
della decisione adottata.

Emendamento 161

Proposta di regolamento
Articolo 32 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Le autorità competenti cooperano 
per trattare e risolvere i reclami, anche 

3. Il coordinatore dei dati sostiene la 
cooperazione tra tutte le autorità 
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scambiando tutte le informazioni pertinenti 
per via elettronica, senza indebito ritardo. 
Tale cooperazione non pregiudica il 
meccanismo di cooperazione specifico di 
cui ai capi VI e VII del regolamento (UE) 
2016/679.

competenti pertinenti per trattare e 
risolvere i reclami, anche scambiando tutte 
le informazioni pertinenti per via 
elettronica, senza indebito ritardo. Tale 
cooperazione non pregiudica il 
meccanismo di cooperazione specifico di 
cui ai capi VI e VII del regolamento (UE) 
2016/679.

Emendamento 162

Proposta di regolamento
Articolo 32 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 32 bis
Diritto a un ricorso giurisdizionale 

effettivo nei confronti del coordinatore dei 
dati o di un'autorità competente

1. Fatto salvo ogni altro ricorso 
amministrativo o extragiudiziale, ciascun 
utente ha il diritto di proporre un ricorso 
giurisdizionale effettivo avverso una 
decisione giuridicamente vincolante del 
coordinatore dei dati o di un'autorità 
competente di cui all'articolo 31 che lo 
riguarda.
2. Le azioni avverso un coordinatore 
dei dati o un'autorità competente sono 
promosse dinanzi alle autorità 
giurisdizionali dello Stato membro di 
residenza abituale, luogo di lavoro o 
stabilimento dell'utente o della sua 
organizzazione rappresentativa.
3. Qualora siano promosse azioni 
avverso una decisione di un coordinatore 
dei dati o di un'autorità competente di cui 
all'articolo 31 che era stata preceduta da 
un parere o da una decisione del 
comitato, l'autorità di controllo trasmette 
tale parere o decisione all'autorità 
giurisdizionale.

Emendamento 163
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Proposta di regolamento
Articolo 34 – comma

Testo della Commissione Emendamento

La Commissione elabora e raccomanda 
clausole contrattuali tipo non vincolanti 
relative all'accesso ai dati e al relativo 
utilizzo per assistere le parti nella stesura e 
nella negoziazione di contratti equilibrati 
dal punto di vista dei diritti e degli obblighi 
contrattuali.

La Commissione elabora e raccomanda 
clausole contrattuali tipo non vincolanti 
relative all'accesso ai dati e al relativo 
utilizzo per assistere le parti nella stesura e 
nella negoziazione di contratti equilibrati 
dal punto di vista dei diritti e degli obblighi 
contrattuali, così come alla protezione dei 
segreti commerciali e alla tutela della loro 
riservatezza, in conformità del presente 
regolamento.

Emendamento 164

Proposta di regolamento
Capo X – titolo

Testo della Commissione Emendamento

DIRITTO "SUI GENERIS" A NORMA 
DELLA DIRETTIVA 1996/9/CE

INAPPLICABILITÀ DEL DIRITTO "SUI 
GENERIS" A NORMA DELLA 
DIRETTIVA 96/9/CE ALLE BANCHE 
DATI CONTENENTI TALUNI DATI

Emendamento 165

Proposta di regolamento
Articolo 35

Testo della Commissione Emendamento

Il diritto "sui generis" di cui all'articolo 7 
della direttiva 96/9/CE non si applica alle 
banche dati che contengono dati ottenuti o 
generati dall'uso di un prodotto o di un 
servizio correlato per non ostacolare 
l'esercizio del diritto degli utenti di 
accedere a tali dati e utilizzarli 
conformemente all'articolo 4 del presente 
regolamento o di condividere tali dati con 
terzi conformemente all'articolo 5 del 

Il diritto "sui generis" di cui all'articolo 7 
della direttiva 96/9/CE non si applica alle 
banche dati che contengono dati ottenuti o 
generati dall'uso di un prodotto o di un 
servizio correlato rientrante nell'ambito di 
applicazione del presente regolamento.
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presente regolamento.

Emendamento 166

Proposta di regolamento
Articolo 41 – lettera a bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

a bis) se le disposizioni del presente 
regolamento relative ai segreti 
commerciali garantiscono il rispetto dei 
segreti commerciali senza ostacolare 
l'accesso ai dati e la loro condivisione; in 
particolare, la valutazione esamina se e in 
che modo la riservatezza dei segreti 
commerciali è garantita nella pratica 
nonostante la loro divulgazione sia nel 
contesto della condivisione dei dati con 
terzi sia nel contesto delle relazioni tra 
imprese e amministrazioni pubbliche. La 
valutazione è effettuata in parallelo alla 
relazione di valutazione della direttiva 
(UE) 2016/943 prevista entro il 9 giugno 
2026 a norma dell'articolo 18, paragrafo 
3, di tale direttiva;

Emendamento 167

Proposta di regolamento
Articolo 41 – lettera e bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

e bis) l'applicazione e il funzionamento 
dell'articolo 27 sull'accesso e il 
trasferimento dei dati a livello 
internazionale.
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PROCEDURA DELLA COMMISSIONE COMPETENTE PER PARERE

Titolo Norme armonizzate sull'accesso equo ai dati e sul loro utilizzo 
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